RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 


u ustore giovanilo det signor Canori — 


_ pystblicazioni drammatiche emusicali. 


Ecco un. settimana trascorsa quasi in. 
teramente sex;za novità musicali nè dram- 
matiche, ove 59 n'eccettui un dramma | c'ieto 
del signor Canovi, riprodotto al Qui- il 98 
rizo, e nuovo solianto per una parto | rell* 
del pubblico , poichè Su rappresentato, | la q1 
parecchi anni or sono, al Corea e al | costr 
Valle, Ma convien credere che il signor’ | effig 
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LETTINO. POLITA 00 


vio dello potenza è per fetto, più 
rasi vivo il desiderio di porre five 
tossoni im Oriente, pronto un 
ina redatto dii tre pmi mi 

mperi di rd e da. 
i diygli alri 


uma ma 
» sorldisfac 

tanto si 
ccomo darsi 


ata questo si 
che oro 1 
che la: purtonza. 
principe Gortscha'kof! e del conto 
niîrassr da Berlino è immin mi 
aesto dicono i telegramr.i 0: lier 
riatamente la nostra cui riosità 
Siddisfatta che in minima jp arto. Sop- ' 
mo che l'idea d'un interven to armato, 
un'occupazione delle provinci. + cristiano» 
ave della Turchia, «i prov rvedimenti 
ticali, insomma, è stata abì rap donata. 
Il conto Andrassy è riussito, j 127%, a far 
ssettere în disparte progetti p «ricolosi 
per l'Austria, e dei quali l’op ini one pub- 
Llica, la stampa, i circoli perla mentari, 
tinto a Vienna che a Pos ;, : si chiari 
tono decisamente contrari. M a in che 
snso si spiegherà allora ls muc «va azione 
rlomatica rispetto agli a fîryri d'Oriente? 
i i punti capitali delle, pu ova Nota 
I nuovo progetto? J’ro bi bilmente, | 
uri tutto, si costringerà Ya Turchia 
‘sara gaerontigie strie per l'esecuzione 
Ile riforme. Ma în così cc ns/steranno 


gite nuovo guarentigie? E squali le 
sarentigie che, nello stato prissonto, la 
archia è in grado di dara alli Curopa? 
quali saranco, d'altra pa rie, 1 mezzi 


e40 si tengono în serbo per * ‘pacin care, 
sa una parte, lo popolazio oi inser "te ® 
lerose di seuolere un g.ic igo abb 0T- 
ll'altra parto, por: 4 costringe Te 
a mentenere 1 suoi impegni ? 
Jo pro È questa, ci pare, la 
sestione principale e più : ardua a ri- 
slvere, e intorno alla quala gli ultimi 
agrammi da Berlino ron ci. illuminano 
"oppo. 
Un dispaccio da Costantiaop sli smen- 
se la notizia che in Brilgar i siano 
oppiati disordini serii ; w ia le in.'orma- 
ioni ai giornali sustriar si 
. L'agitaz ione snella ul 
ria c'è e si aggrava o gni gioro più. 
\lentre le classi sglata è alto do manda 10 
Ila Porta riforme più w meno 1'adic * 
sella maggior parte dei paesi si pra: lica 
a liberazione dal ottomano. IT 4 'er- 
cento regna specialmente fra le popo. "a 
son ai piedi dei Ra'cani, e quivi si 
smirano gli sforzi di ernissari è agi 
ri stranieri. Si assicura, scrive l'Os- , g 
Vatgv® triestino, che vennero intro» 


distretti bulgari e %@ atitorità si callant» probabil. 
sttavia nelle più ros%? speranze. Forti- prolunga 

‘a lo città © armare .'@ piazze di pro- signor I 
tismo ill 
lazione maomelttana raggi, 'Og® appena | cero e d 
in terzo della bulgara. In ce tti luoghi, nergican 
nella Dobingia, sono stabiliti 
mila cosacchi emigrati, assai biMM0 es8r- | potere pi 
itati nelle armi, i ‘ 


neia non basta, molto che la po- 


quasi 20 


che non son.* È sud- 
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APPENDICE Seo» ne i ati inforiori. Nell' Errore giovanile | 
SR quale nni del governo | c'è condotta ide facili n mel 

if i “giunto il colmo dé N ne pregi deî quali con- 

Te gra Eito ingiusto il cer- | ten sempre tener conto. Dato il sog- | 

Riralint dall'ontora, il dramma com- | 


Teatri di Roma — Anzora del Messia 
li Haendell — Le onoranze a Cristofori 


i, giunto ad età più matur 


| Di 


si sia pentito del suo Lrrore giovanile; ‘ non 


facendolo riprodurre, egli ha mo- | Il sig 


tirato ancora una volta cho le colpe di ; che a 
Rioventà ei ricordano sempre con pia- 
cero. lo non parlerò lungamente di questo | Suppo 
dramina , 51 quale porta le tracce del 
tenipo a delle cundizioni nelle quali fa 
scritto. Prima del 1870 era molto diffi- 
cile, per non dir impossibi 
Rome il dratama 0 la commedia sociale 


alla 


oggi « 
rappre 
Error. 
rebbe 
Quanto 


trattare a 


ricordarci, par lando del signor 


con fer, vano | | 


moderazione dol. 


ia pi lai i di ti di carattero assoluta» | 
tti in questa provincia più di 6000 fa.. | esag Are le cimsi guenze cuni documenti it a | 
î tanto. più impuner sento che scar- sigto © Rictard Qualung tento confidenziale, e nei quali il pre- | 
Sino a il nume 0 dell'a truppe in tutt: posta i, 9COatra re ner A fetto manifestava liberamente © senza 


cipio d'a 


diti quù docili della Tarcha. Sino dai 
primi del corrente mese sì .attandeva da 
Firnovo il segnalo dell'inastrrezione. IL 
govertsatore generale abbe assai tardi 
notizia d'una banda di 00 uomini che 
passò il confino danubiano e si gettò nei 
Relcani. È certo che la propaganda è 
attivissima nel distretto del 1a lcano por- 
chè si vedonio circolare monete d'oro © 
d'argento , ini copia insolita, mer:tro il 
commercio vi è quasi nullo. Si conosce 
l'esistenza di un Comitato centrale bul- 


IL PREFETTO DI CAGLIARI 


in cui scriviamo, nen sì 
cupati 


im gravo fatto avvenuto nel- 


a nostro 

stampa di tut 

di che cos 
1l comm. Fasi 


so, dev'essere concorde la | 
icco bravemente 


caro, che prepsara cot ogni rezza l'in- ni d 
Saro, che PrEEMEA ooo" scoperta Ja | zioni generali del 1874: breve distanza | n 
gii do cho possa trovarsi a | dalle elezioni è succeduto in 
crea semplice congettara | l'agitazione Jegalo pel compimento delle 


i | forrovio, ol anche su questa agitazione | 
il prefetto ha dovuto necessari: 


non 
verso il governo della Rumenia. 


utorizza protesto è passi energ 


La stampa frarceso deplora vivamente 
la morte del sign or Ricard. Il Temps, 
aupo aver detto ch 3 il defunto era giunto 
alla più alta posizi one che un uomo po- 
litico possa desidei ‘are, ® aveva vinto 
molti ostacoli, disari ato molti avversari 
ed era divenuto, si può dire, luomo di 
una situazione, aggiunge che questa morte 
improvvisa potrebbe ese citare una per- 
niciosa influenza sopra l'a zione politica @ | 
amministrativa del gabinetto, qualora non 
si adottino provvedirnenti setnplici e pronti 


or guarentirsi da ogni interruzione nel- Loilfeeran Di 
Fopera cominciata daino velicemento dal- | mure all'on. ministro dell'interno affin- 


V'illustre @ compianto : ministro. | chè lo traslosasse. E infatti , comunque 
1 Jommal des Dél ‘als scrive che nes- | si volesse giudicaro la sua amministra 
suno contribuì più d el sig. Ricard allo | zione, 
Stabilimento della ro) wubblica ed era più | sciotti avose 5 
atto a mantenerla nell; a via conservatrice» | ia forti antipstie politiche. Se non nel 
< La morte del sign. e Ricard produce orlo le parecchi altri col 
un gran vuoto in Fr cia; fl suo posto "a provincia stessa erano riusciti 
nel ministero dificibe nto sarà occupato: | g1etyj nel 1874 i principali candidati della 
La sua opera sopravri verà, poiché egli | Sist 
fiuto un'oi si vortante in poche | inistra. : . 
tia compiuto un'orsera im ortanio ia Poe | Ma, indipendontemente dui deputati» 
mE PS PRA seed raro | vi è un parito a Cagliari cho desidera 
Frreglche vuodo a una verita che nol | l'allontamamen del comm. Fasciolti per 
non cessenamo di deplovar.® profonda» | ragioni che sarabbe ora troppo lungo ed 
mente. » \ anche inutile di ricercare. Gli sforzi per 
La Liberté, quantunque. avverso 2! | raggiungere l'intento si sono fatti più 
idea patrocinato dal defunto e alla for: | vivi dopo che il comm. Fasciotti non fu 
di governo altasle della Francia, scrive ' compreso negli ultimi mutamenti dei pre: 
tottavia Jo questi termii | sorti, como i suoi avversari si aspetto | 
Daventi a una tomba, i Clizaensi politici | vano. Ed ora si ricorre ad un altro | 
devono scomp ‘è noi non possiamo clio | mezzo per conseguire lo scopo. 
Ricard in |" (n giornalista delle province meri- 
Pira. y delle mo doti. emineti di | ona, il sig. Do Francesco, da qualche | 


ppi Sg que vano ore | anno stabilito a_ Cagliari, dove dirige | 
Hull ‘defanta Assemblea nazio nalo, e che | l'Avrenire di Sardegna, ha pubblicato, | 


Avvenne la crisi ministeriale , si formò | 
;l gabinetto Depretis, e il nuovo ministro 
dell'interno , on. Nicotera, non tardò , ! 
com'è noto, a collocaro a riposo 0 in di- 
i alcuni prefetti, a dispensarno 
trasferire il maggior 
| numero da una provincia all'altra, anzi 
da un capo all'altro della penisola. Il 
comm. Fasciotti fu lasciato a Cagliari , 
| prova evidente che dai deputati sardi 
della sinistra non erano state fatto pr 


a defunta s Nene designati» all'attore! firmandoli col proprio nome, to longhi | 
fra ‘ento. delle rop ubiliga ul | agticoli sul prefetto ; 0 în questi articoli 
in evi ossorreva, În circostanze 


sono riprodotti testualmente (per quanto 
Sssicara il sig. De Francesco) molti bra 
Ai rapporti indirizzati dol comm. Fu- 
tti al ministro dell'interno, sia du- 
anto il poriodo elettorale, sia dopo quel 
tempo e segnatamente in occasiono dei 
Comizi per le ferrovie sarde. 

Ecco duque gettati în pascolo alla 
curiosità e aî commenti del pubblico al- | 


nrsolatumonta 25 sui difficili, comporre Un 
di trap:sezi one. 

ve cho tutti coloro che 
avvicinare fl signor 
si cho combattevano 
aderanno omaggio 
suo spirito come alla 
+ cuore. Il National 


ional seri 
«bbero l'onore di 
Ricard, quelli ste 
ia aua politica, re 


‘a, nerosità del. gut 
4 conclude. coî 


sospetto sì ministero le propri 
opinioni sui fatti e sulle: porsone dolla | 
provi n 

È facile immaginare l'impressione che | 
questa pubblicazione deve aver prodotta | 
a Cagliari. L'Avvenire di Sardegna non | 
ha riprodotto di quelle relazioni che la 
parte la quale poteva convenirgli; © s2- 


u0 liberalismo sin- | 
nl form 0 desiderio d'imporre è 


aminat 0, 


Sito n tutti il rispetto del prin 
‘itorità senza del quale nessun 


TE n î 
aveva da faro | raggiati 


aalche cosa di ardito e veramente | getto scalto 


Jel soggetto preso ® svolgere 
har: Conor È la solita sica di 
ore che riconosce il frutto dell 
ripa sotto lo vesti 


mina , cor je si suol dire, con i suoi | 
piedi , abbastanza svelto, vo qualche 
Tungaggine nell'ultimo atto. 

"1 dialogo è piano, la lingua... ch Dio! | 
della lingua pon parliamo perchè io non | 
Correi attribuire all' autore qualche pa- | 
Fora sfuggita agli ttori del Quirino, che, 
Fovareti, sono condannati al barbaro si- 
Froma dello duo camerale, © dopo aver | 
recitato l'Errore giovanile allo î, lo ri- 
Tominciano allo 9. Non c'è da far lo me. | 
Saviglio se dovendo recitare due volte di 


Tagulto nella stessa sera l'Error giora- 

nile per conto dell'autore o dell'impre- 

ha - qia fata | sario, commettono poi qualche peccaiue 
vanti 3 un lavoro di ata Ria veniale per conio proprio Tutto ben 


muovere che una 
mori quando lo scrisse, qui 
‘ha dato prova di attitudine 
‘dell’ autore drammatico ? 

+ il signor Canori fosse 
some lo era quando fece 

la prima volta questo 

. il suo dramnt® 58° 


VePicto, gii artisti del Quirino me 
a benigno della criti 

signor Piazza è un pregevole attore n 
signora Bonfigli riesco a commu0v®"® E 

Silttatori ; tti gli altri fanno benino, 
tmpreso il brillante cho narra piacevol- 
conio mn viaggio in pallone. Non voglio 


rebbe ingiusto il pronunziare una defl- 


ca n | nitiva sontenza su documenti che non si 
1 giornali del Continente, fino all'ora | conoscono per intero ; però siamo ben 


ono Ancora 0C= | Lortani dall'approvare ciò che si legge 


l'iola di Sardegna e intorno al qualo, | siornalo cagliaritano. Conosciamo (i 
gliari e i suoi abita 

prefetto su vario persone ci sembrano 
per lo meno strani. L'Avvenire di & 


fi mente vi- | ragione. Ln quost 
gilaro © riferire al ministoro dell'interno. | 3 j] fatto che ir 


GIORNALE QUOTIDIANO 


ei brani dei rapportì pubblicati rel 


i, e i giudizi del 


lo quali risulta chiaramento che il 
tero accoglieva lo asserzioni del 
ito col henefizio dell'inventario. 
Ma qui non si tratta di entrare nel 
merito dei documenti fatti di pubblica 
grave per moi si | 
porti del prefetto di 
i dagli nflici goverez'ivi sono 
passati nello mani d'un privato. 
sappiamo se il direttore dell'Arcem 
Sardegna sbbia avuto in poter suo gli 
inali , oppure soltauto le copie : egli 
dica soltanto che i rapporti del profelto 
di Cagliari sono rimasti nella sesta di- 
sione del ministero dell'interno. | 
D'altrondo, originali o copie, la cosa | 
non muterebbe aspetto. E su quasto punto 
non dubitiamo che i giornali ministeriali | 
saranno d'accordo con noi. Se un impie- 
gato © sovratutto un prefotto che cor? 


| tutto il p 
| pei numerosi @ ricchi equipaggi chelo por- 


sponde col suo superiore oppure col 


non crediamo che il comm. Fa- | castoro da cui dipende, non ha la piona | pozza di Corte al 


buona 0 cattiva che sia, non c'è più go- 
verno possibile. Se lo carte segreto, i 
rapporti confidenziali sono invece dest 
nati a venir alla Juce e, quel che è pog- 
gio, per opera di persone estraneo, agli 
uffici governativi, noi domandiamo con 
qual coraggio, con quale sicurezza gli im- 
piegati dello Stato adempiranmo d'or in- 
nanzi i loro obblighi e daranno le infor- 
mazioni che loro vengono richieste nel- 
l'interesso della cosa pubblica. 

Noi siamo certi che l'onorevole mini 
stro dell'interno avrà a quest'ora ordi- 
nato una severa inchiesta per iscoprire 
in qual modo questa pubblicazione sia av- 
venuta. Ci conforta in questa persuasione 
il pensiero che a nessun partito giove- 
rebbe l'indifferenza rispetto a questi fatti. 
Un ministero di sinistra deve, non meno 
di un ministero di destra, somministrare 
agl'impiegati la certezza che lo carto di 
ufficio sono gelosamente custodite. Ab- 
biamo deplorato più volte la facilità con 
cuì si divulgavano informazioni 0 docu- 
menti che per l'indole loro avrebbero 
dovato rimanor segreti; me non ricor- 
diamo che sia mai avvenuto un fatto così 
gravo come quello che oggi abbiamo nar- 
rato. Sarebbe incredibile se non forse 
voro. 

La questione va dunque risolta indi- 
pendentemente dalla persona del comm. 
Fasciotti e dalla maggiore o minore op- 
portunità ed esattezza de' suoi rapporti. 


| JI ministero ha ora l'obbligo di tutelare 


i diritti @ gli interessi dello Stato, e noi, 
senza spirito di parte, lo esortiamo ad 


| adompierlo, poichè, chiunque sia al po- 


tore, ci premo che siano salvi i principi 
fondamentali di ogni ben ordinato go- 
verno. 

a 


__ CC 


pome) che nell'Errore giovanile sostiene 
una piccola parto © nella quale, l'oc- 
chio esperto d'un sagace capocomico po- 
trebbe trovare la stoffa di una valente 
attrice. ; 

"NI Canori dico pertanto: Animo, le 
porto dol teatro sono sperte a tutti; io 
Fon mi sento in grado di pronosticarvi 
una brillante carriera nè una serie di 
finschi, Provatevi a scrivere qualche altro 
lavoro; s non potete ancora avere la 


cattezza di riuscire, siete almeno di 
quelli che hanno il diritto di provare e 
| di tentare. Che il cielo vi assista! 


Al Vallo proseguono le repliche della 
Messalina dol Cossa e del Trionfo d'A- 
inors del Giacosa, egregiamento recitati 
dalla signora Papì-Giovagnoli, dal Ciotti 
e dai loro compagni. Il Vestri ha con 
seguito anch'egli un gran suocosso 
Siotiega del caffè. Al Politeama, Edgardo 
è Lacia proseguono ad inviarsi sull'aure 
loro sospiri ardenti; all'Argentina Lu- 
trezia Morgia ha offerto ii suo vin di Si- 
faces all'enorevole sindaco Venturi e al 
congresso dei veterinari; al Rossini si fa 
fiati ‘ul ropertorio piemontese; al Mata- 

"do c'è un bello del coreografo Pedoni 
persa Ma di tutti 
degno di stor n MEI 

Seni spettacoli l'appondicista è giù oc- 


ita, oppure ritieno che basti 
copato ira vlt, PEA cenno. 


sure lasciar passare inosservata una 
Er ting (uri duole di non ricordarne il 


more! 


Rrohiiami 
sotto cui 


‘enmubiamenti d'indirizzo devono avore unità la 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 


Îa Roma ‘all'uficio del Giornale via del Seminario, N. 87, pino terrene. 
Nello provincie, sano gli uîlci postali. 
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Dirazione dol 


iornale. 


Por gli saouuzi rivolgersi esclurisamente all'Agenzia di pubblicità di 


ALTI 


forza pagina 


GA, via doi Pri 
prezzi: Quarta pasina cent. 


ati tt, 12, pinzo primo, 


O 
‘noto În firma dol gorenta 
Pagamoto soticipato. 


IL CONV 
Leggiamo n 
Lo czsr Alessandro è 
43 1}2 pom. è veni 
colla consuata so enni 
prinolpi reali © dalla Corte 
molto votata Îl piovinatto dorenze 
so Leopoldo, figlio del prin= 
erica Garlo, Ii quale par la prima 
arve, condotto da auo padre, nel- 
«sita guardia, è | 
ilo ezar alla tosta | 


gioranli di Berlino dol 
artivato ieri allo 


price 
gipo 


| 


Nessun ivo prussiano ssslatova al ri- 


tto il ministro della guerra 


popola= 
di polizia, | 
o la priocipess 
al palizzo dell'amba 


| principe di Bismarek gli | 
lenza però durò pochissimo, 
"51t © restò | 


fece visit 
poioliò lo azar uscì verso le 2 
assonte un'ora circa. 

Dopo l'udionza prosso lo czar il principe | 
di Biamarok si recò dal principe Gortseli 
liof, col qualo si trattenne un'ora e mezzo | 
circa. | 

Il vialo 


den Linden: prosentò in 
meriggio un sspetto animatissimo | 


rpovano, tutti gli ospiti più illustri abi- | 
tando in quello vicinan 

Il conte Andray, relia splondida usi- 
forme di genarala degli Homreds, decorato 
colla eroco dall nera, si rocò in car- 
onza solenne. presso 


citato in quella provin=  riportà di manifestare ln propria pinione, | l'imperatera, quiuli pross il prinsipa ere- 


presso lo eran. 


Bismarek a- 
vora li il palazzo dell'ambasciata russa 
od attondeva a quello iloll' ambrsciata au- 


Ritardando però 
uesti, egli rituruò în cosa solo. 


I) conto Audrasy coi suoi consigliori 
pranzò l'indomani prasso il principe di 
Bismarck. 


La parionza dello czar era stabilita por 
sabato sera allo 10. 


La New Freie Presso ha da Borlino, 11: 


sto indoterminata sul 
Da parto non rus 
cho nom si tratt £ 
ma di colloqui privati fra | principali uo- 
mini di Stato o «enza neppur tenera. pro- 
casso verbale. s'è alcun programma 
definitivo o si sttundozo lo proposto russe. 
Si sa soltanto che ic trattative avranno 
per bas lo staic-quo © che si aggireranno 
Tnicamente nei limiti della Nota di ri- 
forme Andrassy 
smentita Ja noti 
relativa alla ce 
probibile 
tivo col Montonegro, però sì atten 
la Porta faccia dello cilerto in proposi 
In ogni orso si vuol mautenore intatto 
priucipio di sovranità della Porta. 
È da notarsi cho venne chiamato a Ber- 
lino il consolo russo a Ragusa, Jonin, «d il 
noto agoato Wesselitzky, il qualo ultimo è 


giù arrivato. 


Questa lottera sarobbo stata insorita in se- 
guito a proghiura del conta Andrasy. 


_______T_—+=z 


Ritornerei volentieri sull'esecuzione del 
Messia di Maendel. Nel campo m 
sicalo è il più importante. avvenimento 
cho abbiamo avuto a Roma quest'anno. 
Ma cho potrei dire? Il capolavoro di 
Haendel è interpretato ogni sera ottima- 
mento e gli uditori , sempre numerosi, 
ne ammirano le sorprendenti bellezza @ 
ne fanno replicare alcuni dei migliori 
pezz:. Ho già dichiarato d'ignoraro se 
questa sia la prima vol'a che il Messia 
Tiene oseguito per intero in Italia. Parmi, 
ad ogni modo , che a Venezia si 
avuto torto di rivendicare una specie di 
priorità. Stando a ciò che afferma la 
Fazzelta di Venezia, si trattorebbe di 
un'esecuzione del Messia che ora stata 
annunziata in quella città nel 1848, ma non 
è nesnche ben certo che il progetto non 

andato a monte. D'altronde, secondo 
il programma di quel tempo, del Afessia 
si ometteva a Venezia la terza parte 
(nella quale sono alcuni dei pezzi mi- 
gliori), e i coristi erano 26. To domando 
fo si può parlare dell'esecuzione veneziana 
del 1818, ora che a Roma il Messia 
Siena eseguito per intero e con 108 co- 

isti ! Non sì diminuisca dunque la glo- 


ri 
ria della Società musicale romana, la 
quale in Italia non ha rivali. E a mo duole 


Cho nò il Biaggi si sia mosso da Firenze, 


La ufficiosa 
di Berlino dell'A esprimo i soatimenti cor- 
con cui è salutato l'arrivo dell'impo- 
Alesaniro dalla Casa impor! 


coma la solida unione di 
abi 
dol 
gno dogl'imporatori di Gormania © di Rus- 
offre naturalmanto l'occasiono ad altro 
amichevoli discussioni. Sianta la posizione 
della singols potenza verso Ja ‘l'archia è 
ridonto cho sopratutto l'acsordo fra la Rue 
sia o l'Austria-Uagheria forma la baso dello 
cell'borazioni, ed Îl compito dolla politica 
todeson consiato pri 
vi scordo, avuto riguardo allo 
morali dell'Euro) 


tra imporatori 
sinora formato il punto principale 
europoo, così il nuovo convo- 


-Unghet 
questo conferenze era sommamente 0p- 
portuna ia questo momento. La presenza 


{ dol eosta Andrassy è una prova che lo re- 


oni fra i tro imperi cha hanno por baso 
la politica pacifica, presguono ad essero 
ottimo a mantoni> 
mento di 


11 ritorno a Pest del conta Andrassy seta- 
bra stabilito pel 

Il 48 lo Delegazioni siranuo ricevuto 
dall'imperatore. 
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L'AMMINISTRAZIONE PUBBLICA 
nella provincia di Palermo 


‘andamento della pubblica ammini» 
strazione, cioò del complesso di quelle 
funzioni por lo quali lo Stato adempio 
direttamento o indirettamente, li ufli 
suoî, ha importanza decisiva per la vi 
o l'avvenira delle popolazioni. E questa 
importanza cresce laddove la pubblica 
sicurezza non sie in condizioni norma] 
è laddove la pubblica opinione non 
ancora perfettamente formata. 
tempo nel quale la destinazione 
degli impiegati in Sicilia si faceva por 
esperimento 0 per punizione, Il che pro- 
duceva gravo danno materiale emorale. 
Questo sistema venne man mano com- 
biandosi, almeno per quanto riguarda la 
provincia di Palermo della quale par- 
liamo. So si vuolo che gli impiegati siano 
circondati dalla pubblica estimazione, se 
si vuole che l'opera loro sia accolta, ri- 

‘spattata, secondata, bisogna che essi siano 

per ogni riguardo degni del loro ufficio, 
+ degni per intelligenza, per moralità, per 
esperienza, per quella devozione al pub- 
blico servizio che solleva @ nobilita an- 
che l'ufficio più modesto. Bisogna, poi, 
nella provincia di Palermo specialmente, 
che, facendo il loro dovere, essi siano 
difesi © sentano di essero difesi da ogni 
influenza estrinseca. 

Nella buona scelta e nel buon uso del 
personale risiede il mezzo più sicnro od 
efeaco per il miglioramento delle am- 
ministcazioni. Imperocchò col buon por- 
sonale anche lo leggi 0 i regolamenti 
imperfetti possono valere; col personale 
cattivo anche lo leggi e i regolamenti 
perfetti riescono vani a si corrompono. 

Oltre l'amministrazione della giustizia. 


blica istruzione. 

In tutte queste amministrazioni si nota 
col, come dovunque , molta confusione 
di uffici , molto disperdimento di forz0, 


—1——____s 


nè il Filippi (che pure è tanto facile alla 
| locomozione) da Milano per venir qui a 
udiro quesl’oratorio. Lo stesso rimpro- 
vero potrei rivolgere a molti altri cul- 
tori della musica che »'affrettano a cor- 
rero a Parigi, o a Monaco ogniqualvolta 
è annunziata în quella città qualche fe, 
sta dell'arto. 

Jo non voglio dir male delle onoravze 
fiorentino a Bortolommeo Cristofori, al 
qualo si attribuisce l'invenzione del mo- 
derno meccanismo del pisnoforte. Ma 
credo che l'esecuzione dal Messia abbia 
per l'arte un'import’nza ben maggiore 
dei concerti storicopianistici di Firenze. 
E perciò vorrei che a udire questa ese- 
cuzioni corali romane si accorresse da 
ogni parte della penisola. Se per esem- 
pio i direttori dei Conservatorii di Na- 
poli, Firenza e Milano avessero mandato 
a Roma alcuni dei loro allievi (special- 
mente di composizione), avrebbero reso 
n grande servizio all'istruzione musi- 
cale. 

Quanto alle onoranze del Cristofori, 
ripeto che io non posso a meno di ap- 
provare tutto ciò che si fa per rendere 
il dovuto omaggio all'arte e ai grandi 
artisti. Ma non c'erano altri nrimi da 
onorare prima di quello del Cristofori 

È un'ingenua domanda chio faccio, ri- 


molta debolezza di azione, molta imper- 
fezione di risultati. Sotto specie di alleg- 
gorire le finanze dello Stato © di rispet. 
tare e svolgere l'autonomia della pro- 
vincia, del comune , del consorzio , noi 
abbiamo trasforito © distribuito carichi 
e attribuzioni in guisa che spesso lo 
Stato rimane , ad un tempo , responsa= 
bilo ed impotente, ordinatore e parte, 
incaricato di vigilare e di far eseguire 
senza i mezzi per ottenere questi fini con 
sicurezza @ con energia. I quali incon- 
vanienti sono meno gravi dove l'abito 
dell'obbedire alle leggi è saldo e dove è 
antica la esperienza dell'amministrazione, 
ma sono gravissimi se a quest’abito © a 
questa esperienza contrastino tuttavia con- 
dizioni locali. 


che si fa sontire più vivamente dalle 
popolazioni , perchè tocca interessi indi- 
viduali in maggior numero: imposte, de- 
mauio, dogane, gabello investono © pre- 
mono da ogni lato ogni ordino di per- 


con azione pronta e sicura circa le strade 
provinciali passato allo Stato ,- circa. le 
strade provinciali rimaste alla provincia, 
© finalmente circa le strade comrnali 


le difficoltà finanziarie da supera: 
più gravi delle difficoltà tecniche ed am- 
ministratire. = 

Rispetto ai lavori pubblici si manifesta 
specialmente l'inconveniente cui già si 
accennò. Lo Stato 0 fa, o regola, 0 s0- 
pravveglia ogni cosa ; i contribuenti, e 
sempro i medosimi contribuenti, pagano 
ogni cosa; gli ufficiali dei vari genii si 
muovono 6 si intrecciano : @ intanto le 
opere procedono lentamente , non coor- 
dinate, non sicure, e spesso si compiono 
male © si collaudano peggio, con molta 

fara di tempo, di utilità, di autorità, 
di forze. 

Di tutto ciò ben si possono riconoscere 
o assegnare Je cagioni o nelle leggi 0 
nei regolamenti : ma intanto le popoli 


sone; onde è immensa l'influenza che | 
hanno solla quiete, sul benessare , sulla | 
contentezza dei cittadini. Non si può, ali 


io che là procedesse meglio , perchè lo 
resistenze sono più gagliardo © ostinato, 
i risentimenti più vivaci e profondi, i 
rimedi più tardi e difficili ; sarebbe ne. 
cessario che là procedessa meglio , non | 
tanto nell'interesse dei cittadini , quanto | 
nell'interesse dello Stato. | 

Nell'interosse dello Stato è ovidente 

la certi servizi, ad esempio lo dogano, 
non rendono ciò che dovrebbero ren- 
dere, con grav. perturbazione cono: 
mica e anche morale ; è evidente , del 
pari , che i tributi diretti si riscuotono 
Ton stento e con dispendii che accennano | 
a crescero, anzichè a diminuire; ma, nel- | 
l'interessa de' privati, non si può disco- 
boscere cho le asperità , lo lontezze , 10 | 
incertezze sono molte e gravi e moleste. 
Delle quali cose parte è da attribuire a- 
gli ordinamenti che sovrabbondano di 
forme è sostituiscono al concetto chiaro 
el efficace della responsabilità indi 
duale il concetto infecondo della ditfi- 
denza cha divido , moltiplica e intreccia 
attribuzioni 6 riscontri; parto è da attri 
buire al personale che non sempre ri 
sponde ul bisogno per bontà di scelta 0 
ver opportunità di destinazione. 

I nostri corrispondenti non prestano 
materia 6 sicuro giudizio quanto all'im- 
posta sul macinato : alcuni sostengono 
che in verità essa si riscuotessa con 
troppo vigere e con pregiudizio varo e 
non giusto de' contribuenti ; altri sono 
d’avviso che la lotta sia tra amministra» 
zione e mugnai, i quali in alcuni luoghi 
sarebbero stretti in associazioni inteso a 
soffocare la concorrenza, @ dovunque 
mirerebbero piuttosto ad oltenere sicu- 
rezza di maggiori lucri che ad evitare 
il danno di quote eccessive. 

Dei lavori pubblici è ancora più arduo | 
tenera discorso completo @ sicuro, tanto 
è varia la loro indole e tanto sono di-| 
verso la autorità @ le forze che debbono 
concorrere per regolarli e attuarli! Certo | 
è, frattanto, che dai lavori pubblici, sa- 
viamente ordinati e vigoresamento con- 
dotti, la provincia di Palermo aspetta la 
sua prosperità e la sua forza. 

A questo propesito , sarebbs ingiusto 
far carico al governo, e solamente al 

iò che ance manca, di- 


Nondimeno vuolsi augurare, spe 
per la Sicilia, che questioni politiche lu- 
ingatrici no3 tolgano modo e temp» di 
risolvere le questioni amministrative or: 
mai mature ed urgenti. 

Come e quando saranno risolute le 
gravi divergenze sulla congiunzione delle 
linee ferroviarie siciliane è E intanto non 
gioverebbe compiere i lavori indispensa- 
bili di assetto e di perfezionamento delle 
stazioni ne' tronchi di ferrovie già eser- 
citati? Oltre a ciò importa provvedera 


SS 


cordando che lo scorso autunno î 
stri e i dilettanti italiani ci la 
celebrare quasi în famigli 
Maiolati il centenario di Spozti 
mentre siamo prodighi di lapidi e di 
statue ai nostri grandi maestri, non ci 
curiamo punto dei monumenti ch'essi 
sappero innalzarsi col loro genio, vale a 
dire delle loro opere condannata al- 
l'oblio 

Oggi i lettori si saranno accorli ch'io 
salto di palo in frasca, com'è costume 
di chi non ha una via ben determinata 
da seguire. Dalla musica ritorno alla 
‘drammatica. Dall’on. Desiderato Chiuves 
ho ricevuto un elegante volumo intito- 
Jato: Ricreazioni d'im filodrammatico 
(Roma, Torino, Firenze, fratelli Bocca). 
È ja raccolta delle commedie di questo 
‘valente scrittore, applaudito in tutti i 
principali teatri d'Italia, Eccone i titoli : 


| sperando, man 


Una precauzione — Il terzo qual'è? 
— Tm cerca d'una prima altrice — 
Poveri figliuoli! — Zio Paolo. — Non 
è alcuno che frequenti le rappresenta- 
zioni drammatiche o non ricordi questi 
lavori, pieni di brio, di vis coraica 

mei quali spesso alle note brillanti si 
frammischia qualche nota soavemente pa- 
detica. Di tutti ho reso conto nelle Ras- 
sogno dell’Opinione, e dopo gli applausi 
del pubblico e il favorevole giudizio della 


zioni rimangono malcontento , e della 
mala contentezza rispondo il governo. 

Peraltro, nella provincia di Palermo 
importa curare la pubblica istruzioi 
sopra ogni cosa. Colà sono vivi © pronti 
gli ingegni; grande diventerebbe il de- 
siderio di istruîrsi anche nel popolo mi- 
nuto; immensi sono i bonefizi che dalla 
salda e buona istruzione potrebbero ve- 
nire: ma, tranne in Palermo , di cui 
parleremo spocialmente, e tranne in 
qualche altro più importante centro, si 
può dire che l'istruzione popolare ancora 
manchi. Ancora manca, perchè mai 
cano i locali scolastici idonei, manca la 
suppellettile scolastica, mancano i mae 
stri buoni e lo buono maestre , è fini. 
scono per mancare eziandio gli alumi 
Della qual condizione di coso la colpa 
è da attribuire specialmente ai comuni, 
presso i quali l'istruzione è tollerata 
piuttosto che favorita. 

Questo, bisogna diri 


cipio molto spendo di denaro e di cure 
per l'istruzione elementare. Però, anche 
colà gli edifizi non sono abbastanza suf- 
ficienti e comoli ; @ corto riuscirebbe 
degno della città nobilissima che essa, imi- 
tando lo principali città del mondo, for- 
masso de!losue scuole il suo più caro orna- 
mento, non per ricchezza di ornamenti, 
ma per comodità , per ordine , per di- 
sciplina, per profitto. Nel qual modo la 
città di Palermo gioverebbe a sò mede- 
sima e, con l'esempio, a tata la pro- 
vinei 

E a tutta la proviacia, anzi a tutta 
l'isola e al regno, può la città di Pa- 
lermo giovare con le scuole secondarie 
@ tecniche, con l'istituto tecnico, con la 
Università. A_ questi stabilimenti il co- 
mune, la provincia, lo Stato devono ri- 
volgere le maggiori cure affinchè cia- 
scuno d'essi ottenga completo svolgimento, 
si che la coltura intellettuale e la edu- 
cazione scientifica si dilfondano e si in- 
nalzino al più alto grado. Presentamente 
non tutte le scuole teenicho sono ordi- 
nato è dirette con frutto; per le scuole 
secondarie è insullic o ua liceo solo; 
all'istituto tecnico, che pure viene pro- 
un edificio adatto ; nel- 
l'Università molti insegnamenti stanno a 
disagio e non tulle la cattedre sono prov- 
vedute come dovrebbero essere in uno 
stabilimento di primo grado, destinato a 
mantenere 0 a diffondera la luco della 
scienza e il calore della civiltà nella 
grando isola. Disgraziatamente le uni 
versità sono deboli în molte parti del 


gliorati nò fatti progredire quanto do- 
vrebbesi. Noi non sappiamo qual valore 
possano avere queste a de'nostri 
corrispondenti, perchè nod conosciamo 
esattamente lo stato de' bilaci della pro- 
vincia di Palermo e, sopratytto, lo forze 
contributive a cui essa posta attingore. 

Ma ciò di cui i nostri corrispondenti 
parlano con severità è l'amministrazione 
dei comuni. Molti dei comuni si trore- 
rebbero in condizioni finanziario gravi, 
non tanto per lo spese che debbono sop- 
portare, quanto perchè non si piegano 
all'attuazione delle tasse indispensabili ; 
ondo spesso al pareggio apparente dei 
bilanci non corrisponde la realtà. Molti 
dei comuni avrebbero sostenuto spese 
notevoli per pubblici servizi, e special- 
mento por lavori ; ma talvolta alle spese 
non corrisponderebba il risultato. Molti 
dei comuni mal si presterebbero all'adem- 
pimento de'servizi obbligatorii, quali li- 
struzione, lo strado , il contributo alle 


| carceri mandamentali, il servizio sanita- 


rio per i poveri, i cimiteri; cosicchè 
questi servizi sarebbero in gran parte 
difettivi o mancanti. E, quanto ai ri- 
spetti morali, talvolta l’amuinistrazione 
cadrebbe nelle mani di fazioni prevalenti, 
© questo fazioni non rifuggirebbero da 
ogni mezzo per sostenervisi, quello com- 
preso di formar lo liste in modo parti- 
giano e d'impedire con ogni accorgimento 
che sianor iformate. Della qual condizio- 
ne di cose riceverebbero danno non solo 
l’amministrazione propriamente detta, 
ma eziandio la pubblica tranquillità e si- 
curezza. Per conseguenza, vi sarabbero 
comuni ne' quali la riscossione delle im- 
poste si farebbo con l’aggio del 27 
altri ne' quali la riscossione per appalto 
è divenuta o sta per diventare impossi- 
bile! 

Determinata per tal modo la condi- 
ione amministrativa della provincia di 


| Palermo, i nostri corrispondenti hanno 


non accade | forse tralteggi: 
nella città di Palermo , dova il muni- | dizione ammi 


to, senza volerlo, la con- 
trativa di altre province. 
Ma, toccando delle leggi e degli ordina- 
menti im generalo , era impossibile che 
ciù non avvenisse. Bono è di provvedere 


con tutti i mezzi legittimi affinchè questo | 


stato di cose cessi, so vero, nella provin 
cia di Palermo; ma anche è da consi 
derare seriamente da quali cagioni lo 
stato stesso derivi colà ed altrove. Forse 
i nostri congegni amministrativi sono im- 
perfetti, deboli e lenti più che la nostra 
jone non comporti, e lo Stato non 
in ogni part la forza e l'in- 
gerenza alla responsabilità e all’interesso. 
Nel qual caso non basterebbe a rifor- 
mare la nostra amministrazione nè che 
i sindaci fossero nominati dai Consigli 
comunali, nè che î prefotti cossassero di 
presiedere lo Deputazioni provinciali. 
—____________—6 
UNA PROPOSTA ALLA CAMERA 


Il genorale Garibaldi ha fatto con la 
seguente lettera a’ deputati una propo- 
sta che non ha d’uopo d'esser discussa, 
per essere dimostrata non solo inaccet- 
tabile, ma di niun vantaggio sensibi 


| alla finanza, se pur fosse accettabile : 


regno più che in Pa ermo; ma anche in | 


questa parte, e particolarmente in questa, 


l'amministraziono dave mettere Palermo | 


in cima de' suoi pensieri. 

Come fu giò notato, in tolti i servigi 
accennati intervengono e concorrono 0 
possono concorrere sia la provincia, 

i comuni. La provincia è amministrata 
con rettitudine e con prudenza; e anche 
ha compiuto lavori di viabilità impor 
tanti © utili; ora sembra che il principio 
della economia prevalga @ predomini 
onde si lavora meno aile strade, alla 
istruzione pubblica sì soccorre con poca 
larghezza, © certi istituti non sono mi- 


PESI 


stampa, so ritornassi a lodarli si di 
rebbe che m'affatico a portar vasi a 
Simo. Le cosmedio sno preceduto da 
una prefazione che basterebba a render 
testimonianza dello spirito e del valor 
letterario dell'autore. 


Io la progo di badare, scrive l'onorevole 
Chiaves rivolgendosi all'editore, a cho nello 
mio commedie non c'è il menomo tentativo 
di provare una tesi qualunque. Codesto mi 
tosca già farlo troppo sovente in Tribuna 
od in l’arlamento , e da questo lavoro di- 
squisitorio ho appunto avuto în mento di 
riposarmi sorisendo queste commelio ci 
Eila ora ha in animo di stampare ; a tal 
chiò, sa qualcuno volesse diventare mio n 
mico irreconciliabile, non avrelbo che a 
domandarmi, dopo averlo intese o lette, 
cho cosa ho voluto provare serirendole. 

Ora veda Loi, s9 quesa mancanza dol- 
l'elemento dimostratico nello mio produ- 
zioni non valga ad allontenarno quell' altra 
parto del pubblico tra cui si sramira 
quegli uomini gravi, seri 
mandati da Dio a migliorare ad illuminare 

prossimo sotto tutto la forme , in tutte 
lo loro oparo come nei loro discorsi, in 
ciasouna ora dî ciascun giorno, a sarei per 
dire in ogni loro atto fisico e moralo d'ogni 
matura. 

To di commolio « tesi, gliolo dico schietto, 
non no ho in serbo clio due: l'una rin 
tola: Uniformità della giurisprudenza; 
V'altra : Crisi di ministero. 


AL PARLAMI 
Ouoreroli. Colteg! 


Quando ura fortezza assediata, od una 
nave in ritardo si trovato mancanti di vi- 
veri, i comandanti ordinano 
tera alla mezza razion 
si fa l'opposto : più ci avviciniamo alla bol- 
letta, è più si corca di soinlacquare le giù 
misorissimo sostanza del paesa, 

lo sottopongo quindi alla sogaco vestra 
eonsidorazione cd apprevazione la proposta 
di leggo seguente : 

« Finchè l'Italia non sia rilovata dalla 
depressione finanziaria, in cui indsbitamanta 

nessuza porzione, assegno 3 
gati dello Steto, potranno cl- 
trepasseso lo ciaquo mila lira annne, » 

Toma, 19-5-70. 


PO ITALIANO 


G. Garnatni, 


1 LAVORI DEL GOTTARDO 


Dal rapporto mensile pressatsto dalla Di 
roziono della ferrovia del Gottardo sullo 
stato doi lavori di questa impresa alla fire 


—_T__——- 


vu mettarò fuori la prima finchè 
la toga in Tribunale; nò la socasda, 
finohò porto alla cstenella dell’ eriuo!o la 
medaglia parlamentare. Ella capiszo testo 
le gravi ragioni di convenicuza che me Jo 
scono; © nou Lo bisogn> pur di ae- 
ceunsrgliele per sommi cspi. 

Lasciando gli scherzi, l'on. Chiaves 
ha ragione di non scrivere commedie a 
tesi, ma viceversa poi, ha torto di non 
aver più dato da un pezzo in quà alcun 
lavoro al teatro italiano. Se nel mondo 
di là ci sarà un triburale per gli scrit- 
tori drammatici, all’autoro della Precau- 
zione e dello Zio Paolo verrà chiesto 
severo conto di ciò che avrebbe potuto 
fare e non ha fatto. È per quanto va- 
lente avvocato sia l'on. Chiaves , 
certo che la soa toga nen varrà a sal- 
varlo ed io mi incaricherò dell'ufficio del 
pubblico ministero e chiederò che 
condannato a ritornare in questa valle 
di lagrime e a scrivore in centinaio di 
commedie, anzi a rimuovera il miracolo 
di Carlo Goldoni, che ne scrisse sedici in 
un anno. Intanto, io considero il volume 
testò pubblicato come il primo d'una se- 
rio di volami dei cuali)'on. Chiaves è in 
debito verso il pubblico italiato. 

A proposito di pubblicazioni che inte- 
ressano il teatro, mi corre obbligo di 
annunziare un volumo di S/udi sulle tra- 


di aprilo ci rileva #1 seguento progresso nel 
gran tunnel dol Gottardo : 


Progresso Stato 
ai de fmboschi in_ alla fine di 
arzo aprile 
metri metri 
Galloria di direzione 156.6 177.4 
Allargamento: dolla 
stossa 
Calotta 
Strozzo 
Vilta 
Piodritto ost 
Piodritto ovest 
Compimento 


202.8 1952 
4240 1119 
1588 115: 
832 
1052 18£8 
02 64 


31623 35775 
265 27401 
1068 17883 
17886 18199 
1005 1190 
15981 1000.6 
145145 

Secondo il proventivo dal 1°al 30 aprile 
1870 

dovevano eseguirsi furono esoguiti 

Galleria di direziono 1410 1na6 
Allargam. dolla stessa 1518 15045 
Calotta 1028.1 
10688 
6309 
8081 
9843 
145 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


il quale facova concorrenza all'avvo- 
gno nello riunioni pubbliche. Egli 
colla bandiera di Giovanna D'Arco 

sciocchezza în nome della 
Palcella d'Orléans. Egli mon ardiva, quan- 
tunquo pazzo, di pronunziare il nome di 
Napoleono IIT, mentre fervova contro l'im- 
poro lo sdogno del popolo. Perocchà i Rou- 
stan, i Gagne, i Borton non sono complo- 
tamento pazzi. Essi vengono a galla nei 
tempi di rivoluzioni vittoriose e scompaiono 
affatto nei giorni del pericolo. Alcuni giornali 
usano bonevolmento verso di lora, peroschè 
sanno colla loro intromissiono togliere cre- 
dito alla libertà di riunione. 

Ora dalla bocca di Rotstan, mentre stava 
noîla tribuna dell'Assemblea dei deputati, 
ussi il grido di Viva Napoleone /1"! La 
polizia fu contenta di segnalarlo agli usci 
| è di chiudergli la porta duilo tribune dui 
l'Assemblea. 

Il sig. Tirard presontò la sua relazione 
sopra la proposta dei signori Duportal, Na- 
daud, Barodet, cco., che avvabbo por effotto 
l'iscrizione în bilancio di un 

spondorsi per gli operai i 
ione di Filadella. 1l sig. 
conchiudle per l'approvazione di questa pro- 
posta, ma gli operai vuole siano dal mini- 
stro d'agricoltura commercio scelti tra i 
più capaci o non eletti dai loro compagai 
di lavoro. 

L'amnistia diedo luogo ad una prima soa- 
ramuccia. Il sig. Randry d'Ase.a domandò 
cho fosso insoritta nall'ordius «ol giorno 
di domani. Il sig. Parlo Casseguao disso 
allora cho, so îl mibistro no svesso per- 
messo Ja discussione immediato « avrebbe 
egli scansato un’agitaziono nel p.css giunta 
a talo da pigliaro  veramento l'aspetto di 
uno scandalo. » Ma riusci facilo al sig. Du- 
fnuro dimostiaro che del ritardo nov poteva 
| incolparsi il ministero. 

I nostri clericali non sono contenti. 
Commissione del bilancio respinss bensi 
mondamento del sig. Tirard, che voi bon co- 
noroeto © cha rigusrdava l'ombas ciatadi Fran 
ia presso il Vaticano, ma il cca Iécazes 
foco in questa ocsasiono dello «tichisrazioni 
cho dovettero amareg; 
piacerebbe mettero la spada della Francia 
Al servigio del Papa-re. Il nostro ministro 
degli affarî esteri non disso motte dell'affe- 
ziono del santo padre verso gli emblemi della 
sovranità. Quando Napoleone a San 
ordinò che si vendesso la sun argetorie, i 
compagoi suoi esziusero dalia vendita, senza 

‘ortimelo, lo posato propriw dell 
peratoro. 11 giorzo dopo, qua ndo il secondo 
servizio fu messo in tavola, ec cu r'cumpariro 
le famoso coporta, a!la cui vata ai rallegrò 
la fronta di Napoleone, il qual e, setbono nato 
în umilo fortuna , confessò tuttavia che il 
pranzo in quo! modo riussivagli più gradito. 
Anche gli uomini di più elutia mente, si av- 
vezzano prontamento al più 6 difficilmente 
si rassegnano al È dunque certo che 
Il P’apa, così affezionato al suo esercito c ome 
i principetti todeschi alla ‘Joro milizia com- 
posta di duo decina di soldati, 0a saprebbe 
ora privarsi degli attributi della sovranità 
senza gravs è doloroso sacr* cio. 

Il duca Dioazes non {306 però valere al- 


gedie di Vittorio Alyieri , di Alessan- 
4ro Tedeschi (Loesche:s, 1876). Fu dotto 
a regione cho questo libro non è uno 
studio critico ma un’rpologia, un pane- 
girico di Alfieri. Il Tedeschi è pieno di 
ammirazione per l'Astigiano, e mi pare 
assai folice nelle sue considerazioni sul 
carattere di quel poeta illustre e sull'in- 
tima connessione fra il carattere stesso 
dell'uomo e le opere sue. Riguardo ai 
giudizi letterari contenuti in questo vo- 
iume, stimo necessario di fare le più 
risorve. La distinzione fra la fra- 
gedia intima © la lragedia storica mi 
pare troppo sottile. La verità, a mio av- 
viso, si è, che lo tragedie di Alfleri non 
possono dirsi nè intime, nè storiche; non 
intime, perchè di rado procedono da uno 
studio psicologico dell'eroe posto in iscena: 
e neanche storiche, perchè, quantunqui 
silo scrittore di tragedie e drammi vada 
lasciata una grando libotà, tuttavia è 
necessario ch'egli porti sulla scena il co- 
lore dei tempi nei quali succede l’azione. 
Lo tragedie di Alfleri sono, più che 
altro, mcuifestazioni d'un modo di sen- 
tiro © di pensare personale. Vittorio Al- 
fieri ebbe un concetto alquanto indetor= 
minato della libortà ; odiava la tiran- 
nido così dall'alto come dal basso, ma 
nou sapeva qual reggimonto sostituirle. 


cuna ragione d'umanità. Avrebbe egli potuto 
diro che non gli sarebbe bastato l'animo di 
togliere all'augusto vecchio degli innocenti 
conforti. Prefari invece di allagara i diritti 
dell'Italia. L'Italia concedo al Papa il privi- 
logio di tenere dei diplomatici alla sua Corte. 
Per qual ragione si farobbo atto contrario al 
l'Italia, privando il Papa dî quello che l'Italia 
gli. acconsente? Nè la dichiarazione del duca 
Décazes fu dettata in parto da qualche ri- 
guardo verso il signor do Corcolles, peroo- 
chè lasciò intendere che questo ambasciatore 
sarebbe rimasto presso al Papa fino al giorno 
in cui la Francia avrà doi gravi interessi da 
discutere col papato, Si sparse tosto la no- 
tizia dello dimissioni del signor de Corcelles. 
Il duca Décazos dichiarò che il sonso dello 


comprendo che l'innalzamento al grado di 
ambasciata della Legazione di Francia presso 
il Ro Vittorio Emanuele sarà un nuovo è 
splendido riconoscimento dell'anità italiana. 
I sentimenti cspressi dal duca Décazos gio- 
varono a distruggere la spiacevole impres- 
sione prodotta dallo strepito dei pellogrini 
francesi a Roma; buona gente cho offrono 
al Papa la loro vita o i loro milioni, quando 
il Pap» non abbisogna dell'una nè degli al- 
tri, o che gli furono avari di questi a di 
quella, allorchè il Papa no avova bisogna. 
La Francia olericalo che proclama di es- 
sore legione, contribuì sppena con un pu- 
gno di valorosi nell'esercito di Castelfidardo 
# sovv il governo pontificio con 
una manata di soudi. Questo ricordo avrobbe 
dovato impadiro cotali millan'erio neanco 
sousabili sa tutti i pellegrini fossero gua- 
sconi. So bano che questi pellegrinaggi 
francesi non sono più importanti delle pas- 
seggiato dei borbonici francesi a_ Irobsdorf; 
anzi mono. Ma, lo ripeto, i cloricali ebbero 
tosto la punizione meritata © non so come 
farà il signor di Corcelles a comunicare al 
cardinale Antonelli lo spiogazioni del suo 
ministro. 

La signora Micholet indirizzò una lettera 
ai giornali, in cui raccomanda il raccogli» 
mento alla folla cho il 48 del meso cor- 
rento accompagnerà NMichalet al Campo 


igi la folla è sempre rumorosa. Dei 

cartelli erano stati affissi aî mari della scuola 
di modicina, dova s'invitava la gioventu a 
prendoro parto a questa dimostrazione ; ma 
i giovani afligliati alla Società dei paolotti 
li atrapparono ed affissoro invece dei car- 
tolli in altro senso, quali non furono più 
ispottati doi primi. Ecco un fatto il quale 
dimostra lo stato di disorganizzazione della 
nostra giovento, la qualo non può ordinarsi 
in società e circoli fuori della società e dei 
circoli clericali. Essa domandò sl signor 


i giovani dello nostre scolo nominarono 
una Commissione incaricata di stabiliro il 
modo con cui si possa e debba onorare la 
memoria del più i'lustro tra gli storici fran- 
cesì contemporanei. 


GERMANIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


Merli 9 maggio. — Ancora pochi 
giorni è qui si deciderà del gran problema 
sa la paco sarà turbata o no. l'osdimani si 
attendo l'arrivo dol conte Andrassy, nell'i- 
stesso giorno giungorà lo ezar di Russia col 
suo cancelliere. Quali saranno le risoluzioni 
del convegno? Gli è difcilo a dirlo. La 
corrente porò sembra cho volga propizia 
alla Russia , fl richiamo dell’ ambasointore 
turco Aristarchi Boy, persona personalmente 
assai grata alla nostra Corte , è considerato 
goneralmento como una conoessiona cha il 
principe Bismarok foce al gabinetto di Pi 
troburgo. 

bia chiesto a Costantinopoli codesto muta- 
monto perchè Aristarchi Bey seppo scal 
monto attraversare i disegni della Russi 
alla Corto dello czar la prosonza di Aristar. 
chi Bey nolla capitalo todesoa ora vista di 
mal occhio, la sua avveduterza riusci inco- 
moda sl principo Gortsshakoff. S 

gravi ed urgenti motivi pessono perciò aver 
indotto la Sublime Porta a tanta condiscen- 
denza nel momento in cui qui si mescolano 
i dadi intorno al suo avsoniro. Aristarchi 
Boy ha pruscatato oramai la sua Jettera di 
richiamo, ma egli non è partito, nè partirà 
finchè non ssrà giunto îl suo suocessore. Nè 
troppo liuti pronestici si fanno al conte An- 
drasey. La Russia fe un prsso alla volta, 
gonorosamenta essa ritunzia alla conquista 
di Costntinopoli ed a qualsisi iugran 
mento del suo territorio, ma i cristiani 
ron debbono salfriro piu oltre, un reguo 
alavo sutonomo composto dall'Ersegorina 0 
dalla Bosnia è diventato per essa una ne- 
cosgità. 


vi 


—_______——_———€&k 
Le sue tragedio sono l'ac» di questo odio 


per lungo tempo una specio di apustoiato 
in Italia. E non si può negaro che, 
malgrado il loro difetto d'origine, risplen- 
dono oggi ancora per sublimi bellez:e, 
10 sonoil primo afar vot affinchè vengano 
spesso riprodotte dalle nostre comprgrie 
drammatiche. Ma è pur vero che in esse 
si riassume, per così dire, un ge- 
more falso di lettoratura drammatica, e 
non possono servira di studio e tanto 
meno di modello a colora che vogliono 
scrivere pel teatro. 

Comunque sia, îl libro dd Tedeschi vr, 
letto attentamente, fosse. pira per crm. 
fatarne alcune parti. Esso! giove r, di- 
mostrare che non è spenta “nei 
la cura delle questioni» lottr;ar 
Chiuderò la Rassegn, antanziando un 
Album del maestro Talchi Ore poetiche 


(Milano, stab. m'asicale di F. Lucca). 
Sono otto pezzi per canto cn accompa- 


guamento di pianoforte: Lacrime — 
Alba — Canzone — Estle polacca 
— Notturno — Mattinata — Se sa- 


pessero — Nolte e silenzio. Il Falchi 
è un elegantissimo compositcre, e questo 
suo Album va collocato fr i migliori 
venuti in luse în questi vltini tempi. È 


“armopizzato squisitamente ed ha sovante 


Waddinston Ja facoltà di associarsi. Intanto | 


Dicesi cho il gran cancelliero ab- | 


profondo verso i tiranni, ed esercitarono | 


All Austria sì ohiodorà la sma 
zione, ricordando al conta Andrsmy i csc 
lore co? cui propugnò il miglioramento” 
dalla sorto doi rajah. All'Austria, che sem. 
pro finora si è allo smembramento 
della Turchia, paro che si voglia imporra 
di prestar il braccio per distaccara lo du, 
prorincio dall' impero ottomano, dopo aver 
combinato l carattere puramente trani. 
torio dell'intervento dello suo truppe. 

Nello attuali contingenzo nessuno qui 
credo alla ponsibilità d'un rifiuto da parta 
doll'Austria, perchè ogni confitto 0 diver. 
genza sull'interpretazione doll' occupi 
cho a lei si vorrebbe alfidaro finirebbero 
con un conflitto maggiore fra la Russia è 
l'Austria che tutti studiano d'ovitare. \ 
cho fard la ‘'urchia!! S'opporrà il sultano 
all'intervonto armato dollo altro potenze 
Ecco il quesito più gravo. Fra tutta la 
combitazioni srio finora, a voro dire, para 
| che l’intorconto a patti proetabilit fra i tre 

imper; debba essere una maggiore garanzia 
della ‘soluzione sollecita della questiono, 
sononehè l'oceupaziono pura a semplice, in 
condizionata, dello provincio insorta per 
parto dell'Austria, como vorrobba il part 
annessionista dell'impero acstro-ungarice. 

La £ducia ne!la buona riusoita dall'it 
minanto convegno, il quale non si limiteri 
punto rd uno scambio d'ideo, ma lascirì, 
a quanto mi sì assicura, una traccia palpi: 
bile ia un protocollo comuno , non semina 
| veramonto molto accroditata ‘nè pron 

governo nà presso il pubblico. 

Lo smentito della Norddewtsche Ally. 
meine Zeitung non sono più aullcionto. 
mente positivo per dissiparo ogni sppren 
sione. Era ponetrata nol pubblico Ja dico 
clio il comindo del distretto della land, 
di qui abbia diramato un invito agli 
ciali che più non appartengono ai qualri 
di quel corpo perohè si dichiarino so soaa 
disposti d''accottaro la sorveglianza deri 
uomini cho nel caso d'una mobilizzazione 
nol 1876-77 venissoro richiamati per cssore 
mandati ai singoli corpi. Il foglio uficiom 
non nega ma spiega îl fatto, di cu die 
d'ignoraro l'esattezza. Tutti gli 
dice, sì ripetuno cotali misure, perchè an. 
nualinento s'appronta il piano della mobili: 
| zazione; ma ne! dirlo sì risente della rose 

allarmante, ch'esso attribuigoo ad un giucee 
| di Borsa. 
| Ma non è egli assai sorprendento che | 

tompi normali e di paco gi richieda uns: 

vizio volontario da viîioiali giubilati a 

molto tempo o cha quindi non fanzo jiù 

parto nò dell'armata nò della Jandwehe! 
Norddeutsche Allyemeine Zeituwy rsa 
traliscia di deplorero il poso pririotisze 

di chi si permetts di pubblicare siftti do. 

cumenti, son destinati alia publicità e ma» 

ancora ai manersgl della Borra. 

Ma con tutto ti suo sdegno il foglio ulî. 
gioso non osa di smentire fl fatto, il qu 
risalo soltanto all'aprilo doita score 
quando la /'ost gittò tanto allarme i 
n Anoho allora avvanno Jo st 
fatto 0, por quanto rappia, per ln prima 
volta : nò muncarcno lo storia ed identica 
smentito. 


pi i diplomatici dell'Karopasi.ds 
qui por del 
chia, un lusso ex-collega dovrobbe 
nuovamente sul banco degli accusati re 
egli non aversa 
tranquillo nello 
| subiro Jr, tortura d'un'socusa. di alto tras» 
mento. Gli è certo che 'l cont 2 
comparirà persosalmento davanti 
genichshof; l'avv. Munkel il quale fo ei 
| sno difensoro nel primo processo, lo di 
‘orà. ugualmente în. queste terza causa 
gli fu intentata con assai maggiore so» 
di prima, Lo udienze asranao p' 
| domani a porto chiuse, nulla dov 
polaro nel pubblico sull'andumento d 
cesso, nel quale dorranno srelgarsi tela 
| relazioni diplomatiche della più alta 
tanza. Dicosi cho ancho il siz. Thiesi a 
| atato citato dalla difesa per doporra ia fe 
voro dol conta Arnim. li pubbli 
odificato della risurreziono del celsìra'y. 
cesso ; tutti avrebbiro applaudità pre j 
non se no aveso parlato. la Visigcie 
| della sogrotozza foco sovratutto Wys jesi 
impressione. Como giù soriz,i glie: vet 
il conto Arnim è un uomo ‘isrevucabila:* 
morto par il suo pseso.. a siace: 
di Bismarck uscì. giostert 
dalla lotta coi su”, ix=-tipende 
deplora la sote.rehia persecuzione ol 
tomba, che “nulla può toglioro od 35. 
goto l'ap yrezzamonto inesorabile ehe 1 
Germadia intera ha pronuaziato suli" 1°" 
bassiator,, 


| 


IO ii ri 


il mevito dell'originalità . così nella #7 
lodu: conv: negli accumpagnamenti 


F, D'ARcats 


P.S. Ricovo i sognonti telegrat 
pubblico, ben inteso senza ss 

alcuna rosponsabilità 0 impegn: 

giudizio sui lavori ai quali si riferisci 


— Perugria, 44 maggio. — La ne 
produzione del giovine romano signor + 
sonzo Trumbusti, intitolata Lidia (= 
porpoiane) « rappresentata dalla compai*% 
Cuniberti al teatro del Pavone, è stata +" 
colta con ontusiasmo. Sei chiamate. 

— Venezia, 14 maggio. — Il 
fele di Boito albe fersora un successo si 
pitoso, completo al teatro Rossini, Tre:l 
quattro chiamato, tra pezzi replical 
vasi la roplica dell'intero prologo. 
dall'opera venne fatta un'ovazione inde8" 
vibilo a tatti gli artisti , al maostro DoS 
al maestro Faccio, direttore d'orchestra 
maestro Zarini, istruttore doi cori, all'2" 
presario Gallo. La Borghi-Mamo, il B= 
baocini, il Nannetti, l'orchesna o i co" 
ooopararono all'ottima esscuzione. 


Vedremo che cosa ne diranno i gi 
nali di Venezia e se il loro entusiasn? 
sarà uguale a quello dal telegrafo. 


2 DA 


SVIZZERA 
11 Gran Consiglio del Cantone Ticino ha 
provato Îl seguente progetto di riforma 


*iliturionalo, proposto dalla. maggioranza 


ato dela Gommissione : 
tro Il popolo sovrano del Cantone Ticino 
duo piotta la seguente parziale riforma. della 
vor Costituzione. 
(DS + Art. 4. Il Gran Consiglio è nominato 
sa ragione di popolazione a saratinio se- 
qui “ato è por Comune sulla base di un de- 
rio stato por ogni 1000 anime di ticinesi ai 
on Tiesti e confedorati domiciliati secondo la 
ano tostituzione fe La frazione non in- 


riore della metà è calcolata come un in- 
uero 
+ Quindo pard colla. suesposta base il 
n Consiglio risultasse composto di w 
spero di deputati superiora a 420 la leggo 
elevare la detta cifra di 4000 anime 
jotrà portarla fino a 4000, sempro ri- 
gota coma intiero la fraziono non info- 
se della metà. 
< La leggo regolerà l'applicaziono del 
to principio o colla conservazione degli 
i Circoli o con nuove circoscrizioni. 
« Le elozioni generali si fanno la prima 
menica di murzo. » 


omunali, nella sad:ta di 
si intrattenuoro a parlare luuga- 
ueuto dello acquo stagnanti del Colvasco, iu 
calde raccomandi 
Miere Baccelli perchè venisso quanto 
sima telta quella pericolosa sorgente di 


vitò l’onorevola 
novelli ad assistono è so alla seduta. 
Fu quindi eissusso sulla nomina di un 
ettora dei cronici, e l'opi- 
mo cho prevalso è stata che quel posto 
assere occupato gratuitamente. L'as- 
Gatti, fa seguito di ciò, volov 
vare l'inticra proposta; il Consiglio invece 
è il seguento ordine del giorno: 

Il Consigiio sospende la diseussiono del 


Rox ® prega l'osorevole assassoro Gatti , autore 
(do. progetto, di dare opora a talo coordi- 
ting namento , sul qualo sarà riferito in una 


sima tornata. » 


‘luvio «i è decisamente messo ad 


questa mattina densi nuvolini lmpno miu e- 
fiato lu pioggia la qualo lia incominciato 
+ caduto leggera, leggera, proprio nol mo- 
mento delle Corse. 
Ciò non ostante alcuni belli & rischi e 
gi tivati a quattro cavalli, quali quelli 
U abrvai, del pria 1 

n5 diet Mosa pai 
dato il csttivo tompu 0 ri suu 
recati a ‘lor di Quinto, 
Corsa tuttavia nou potevano essere 
rillanti ed infatti la p-aucato la cos cs 
aziale, un numeroro puobico 0 molte 
srernà. 

La princip. 
» palco i 


hauno © 


ghe rita vi assist vi dl 
uo a S.A. Îl privcipe i u- 


to. 
Nella caserma delle guardio di P. 
presso la Questura ieri sera una guardia 
por i Cimoi, tentò uooidersi esplo- 
fendori un revolveralla bocca, La palla ebbe 
I diseratiato è in luogo 
penet nel cervello ussì attraverso 
tella guancia che gliela feri iu modo da 
‘aver restar în cura una ventina di giorni 
inisse cho il motivo della sua risoluzione 

per essere annoiato del suo servizio di 
sarda 


ai lettori di conossere 
use recenti sostenute dal 


Con sarà di 
sito di aloun 
nuto di Roms, 

folle nil iosportanti A 
il pri 
a della Villa Palomoaro. esoresriata 
Il'Esquitino 

psori quel Comune sono ateti pi av 
oeati Meucoi 0 Rebeschini, pel principe 
Misssimi gli avvocati Cataldi, Giordeni, Bu- 
glioni. 


La sentenza emessa dal tribumilo civi 
riduco la indennità da L. 1,080,000 somma 
n dai poriti e de- 

sitata dal comune, 44.000 


questa causa ha fatto denquo rientrare 

‘° casso munisipali 1, 545,000 

causa fra il Comune e la $- 

È dell'acqua Marcia sulla opposizione doi 
enscazione della sevtonza che 

ratto d'ufficio, la sentenza 


quost'uitimo sono stati gli 
Jerdius © Mouoci, della Su- 
lari è Marchetti. 


La Confrateruita dei pescivendoli praton- 


La sentenza della 


> Ja propriotà del 


Aagolo in Pescheri 
sto d'appeilo ta amm 
La causa è stata difusa per quest’ultimo 
‘avvocato Des Jardins, par la Confrater= 
sita dall'avv. Cataldi 


causa del Comune vostro Pautane 
protesn riser. di derio si attendo 
uiuizi dalia Corto d'appelle. 


È at a vinta dal Comune in prime grado 
uso contro Ghezzi per pagamento di 
szio auilo sowministrazioni di generi nella 
Satipagna romana. 

‘er il Comuna no stati chiamati a di- 
fonsori l'avv. > pol Ghezzi gli avv. 
Autonto De Domibicia 6 Puooloni, 


anse, 


ioni fatto | 


sua avaro In proprietà della pirzza di | 


Si attondo ora la sentenza dall 
2 la Corte di 


Ogg! l'on. Ferrari 
della R. Università la sua leziono sopra 
ce rioni e di Costantino ed ebbe talo 
uditorio qualo raramente in quel luogo vi- 
desi in avanti. aaa 


Esco un breve el incompiuto 


pilogo 


atro professore. 

Una capitalo non è un'agglomerazione di 
persote; nè una riunione di case o di mo- 
numenti o di ricordi, ma un centro orga- 
nico, donde il compasso traccia i confini 
dello Stato, proporziona l'importanza delle 
città, determina i mozzi di difesa, comunica 
il moto ai lavori pubblici, all'industria, al 
commercio , alla navigazione; 0 d'altronde 
nessuna capitale vristu so non a patto d'os- 
sero il comizio perpetuo della nazione. Da 
ogni suo sutecedento Costantino si trovò 
tratto alla necessità di creare una capitale 
all'improvviso , jpazio di pochi anni. 
A questa sola condizione poteva salvare la 
rivoluzione cristinra , sottrarai all'odio di 
Roma , riordinare l'Oriente e sottomettere 
l'Oscidente. Cosi sorso. Cost 
suova Trola, iuaogurata nol 
ciso opulenti 

lu seguito l'on. Ferrari , osservato come 
il regno di Costantino sia di 31 anni, spa 
zio di una generazione pensante ; come in- 
comincia © finisca la risoluzione cristiana ; 
coma la vita di Costantino si distingua net- 
guerra a Mas- 


dal Conoîlio di Nicea, di 
dazione di Costantinopoli e di ‘un’ ultima 
| faso ariana, no trao qualo conseguenza che 
fondatore egli fu ad ogni passo, perooshè 
il risultato della euerra di Masseazio ri- 
maso, il cristiane«imo sussisto ancora, l'O- 
| riento fa da lui costituito, il Concilio fu 
sempro l'armo dell'impero d'Oriente , Co- 
stantinopoli è tuttavia il pomo di discordia 
dollo nazioni d'Ocvidento è la binviera del- 
l'arianesimo sventola uncora sua Santa 
Sofîa 
L'on. Ferrari terminò | 
gli applausi degli ascoltatori 


Sabato venturo, 20, nel suo localo di via 
Incurabili N. 20, avrà luozo | 
della Società contro î mali trattamenti degli 
animali. 


Nel comunala teatro Argentina (gentil. 
mente co: cesso dsl Municipio), lunodi 15 
maggio, allo ore S {12 pom., co) eratuito 
concorso di aleuui artisti © dilettanti filo- 
drammatisi , si darà una recita di benefi- 
ceuza a livore di due povera famiglie ro- 
mane, rappresentando La legge del cuore, 
commedia in 3 atti di E. Doaenici, e il 
Xi capriccio di un padre, di Eurivo Bei 
Blas. 


Lunedi prossimo 15 maggio e gioraì suo 
sesivi , dello 3 pom. fino alle è , saranno 
lio dell'agregio soultore 
ittorio Brolrki, via di S. Nicolo 
w n. 46, il monumento funebre in 
ou gua giot:ne nipote della march 
di Ncailles, come anche due busti in aì 
gilla, l'uno” del giovine e simpatico rio! 
nista Krezma e l'altro dell'illustre scrittore 
Michelot. 


espote rela è 


pan 


re adi ver uro, 47, nella solita ri 
11% 8 1]2 pom, Ja sérione romei 

alpino presderà i definitivi con- 
centi per la gita a monto Lupone (nei Le- 
ivi) fisata per lora diva , 21 
maggio. In pari tmpo il socto Mantovani 
leggerà una sus mamoria sulla recente gita 
a mente Pila net gruppo iazi 


Nolla ayla del teatro Arg-ntina il dottore 
professore Ulierici tenue oggi, una con- 
ferenza rour il giuvco, nella quale, cen 
in riliuvo le conse 


n tari, mi 
guenro giet tiatì © morati di em Altra 
supra nomieli«oti argomenti, furono 


med sio + luogo fatte dall'egro- 
Chierici 6 om grandissimo suo- 
aroschi una brstd qui 1 
d'ugirio 1 cò proviene di 
amiata l'utile x. doleo che non 


frequento oggisi » che tuttavia abbisogna 
di necessità è a.lim | quali intraprendono 
conf-ranze pom eziandio parto 


nel suscossn la dostriu. del professore 6 
sisupatia che soglione ir apira;cecloro, i quali 
goueicsamente si affetismno, 0 colla” parola 
‘opera, n promuovero il Lenessera, non 
so'o tateriate, ma ezisodio murale del po- 
polo. 


ERVAZIONI METENRO! OGICHE 
il dî 11 maygio 1570 
li Baromotro è rido a 0° 0 al mare. L'al- 


tezza della stazione è di 40,m 6 
Barometro a Mezzodi = 7008 
mometro centigrado 
Alassimo = 21,3 — Minimo 
Umidità media del giorno 
Relativa = 63 — Assoluta = 10,18 
Vento dominante. Sud forie ed a sbutti nel 
*°Stato del ci-lo, Sereno cou girro-strati. 


OSS 


uo 


| LOTTO 


Estrazione del 48 maggio 


| Bari AL 00 — 22 = 47-17 
Firenze — 59-76 —S dI 
Milano — 5 — 16 — 50 — 8: 
Napoli — 19- 3-85—M 
Palermo — 14-17 7-0 
Torino — 4 — 22-38 
Venezia dé — 43 —27— 8 
Nomizie Inturse E Fatti VARI 


Tragedia d'amore, —Leggiamo nella 
Gazzetta Piemontese di Torino del 43. 

Due altro vittizno d'un amore infeli 
Antoniutta C..., giovinetta di 47 anni ap 
pena, figlia di un negoziante di via Corte 
d'Appello, si era invaghita perdutamento di 
Alessandro R..., giovane d'anni 22, addetto 


nell'aula massima 


dello considerazioni esposto oggi dall'illu- 


Tua ‘una Banca di commissioni, dal. qualo «ra 
riamata. 

Vi furono i soliti giuramenti, lo solite 
promesse d'amore, ma il giorno tanto desi- 
der .0 del matrimonio, invece di avrici- 
narsi, pareva si allontaname ognor più 

Alessandro R... aspettava invano che il 
suo atato finanziario migliorasso 0 lo ponente 
in grado di affrontars senza saorifizi gli 

| onori del futuro matrimonio. 

L'Antonietta puro s’accorava porehè non 
vedeva molto propensi i suoi genitori al 

| progettato connubio, in causa della inespe- 
rienza dei duo sposi, ancora is età troppo 
giovanile. 

I duo amanti però sembravano rassegnati 
alla loro sorto giammpi una parola di rim- 
provaro usci dallo loro labbra contro i ge- 
nitori. 

Parevano convinti che era meglio sspot- 


dopo mezzoziorao, il 
porta a casa della filanzata, 
india con lei posha parole, è voi verso 
lo 2 se no parte. Pochi minuti dopo 
tonietta chetemente, sonze che alcuno dsi 
suoî se ne accorga, lascia por sempro il 
padro, la madro e la sorella è seguo il suo 


Prendono un legno 0 si fan condurre 
Giragliasco all'Albargo dell'Angelo. 
Intanto i genitori domandano dell'Anto- 
. ma nessnno sa dar risposi 

Attendono invano sino a sora o in prefa 
ad angoscia indeserivibile corrono alla Q! 
atora por invitare l'autorità a mettersi sull 

doi duo amanti 
Si tolcorafa » conto stazioni, inutilmente. 
seno duo giorni in mezo sd affanni è 
o eri un pedone 
un dispaccio del si 
) quale ports la fatato 
i due giovani, dopo un giorno 
6 mezzo di permanenza io quel comuao, 
fori mattina ai erano suicidati trangagiando 
uba forte dose di velono. 

L'Antonietta era morta quasi subito; 
lossandro R... giacova moribondo in letto 
in preda allo più atroci 

È indeserivibile il doloro delle duo fami» 
gl gravo sciagura ; la madra 

ancora il lutto per la per- 
dita recente di un altro suo figlio! 
Il padro è immediatamento pertito alla 
volta di Grugliasso por prestare lo estrema 


ua sposa ! 

Nuova destinazione. — Il Giornale 
ilî Sicitia sonuozia che il cav. Longana, con- 

gliera delegato presso la prefottura di Pa- 
lermo, è stato destinato nella stessa qualità 
presso la profottura di 'T'orin 

I! Longena, dico il citato giornalo, lascia 
in Palermo la più bella riputazione. 


NOTIZIE ULTIME 


TRATTATI DI COMMERCIO 

Gi si assicura che il ministero, par 
aver tempo di studiare la quistione del 
rinnovamento de’ trattati di commercio, 
ha proposto alle potenze di prorogare 
trattati vigenti sino a tutto il mese di 
aprile 1877, sperando che per allora 
saranno terminate le trattative e con- 
chiuse le nuove convenzioni. 


LAVORI PARLAMENTARI 


La Commiesiono generale del bilancio 
nell'adunanza di quest'oggi (14) ha appro- 
vato le relazioni degli en. Puocioni e Ma- 
rszio sui bilanei definitivi del 1870 dei 
ministeri di grazia © giustizia a dell’ in- 
torno. 


La Giunta por }o elezioni ha tonuta que- 
atoggi aoduta pubblica 

L'on. Di Rodiai ha riferito sull'elezione 
del collegio di Afragola in persona dell'on. 
Guerra. 

Contro la validità dell 
lato l'on. Sala 
titora sig. Orilia, cd în sostegno di essa il 
professore Vito Sansonetti. 

La Giunta ha rimandato a martedi 10 
corrento la notificaziono dello sue dolibera- 
zioni. 


| ELEZIONI POLITICHE 
(Dispacc'o part. dell’ Opinione) 
Sondrio, 4 maggio. — Risultato del 
ballottaggio d' oggi: Cucchi 414 voti; 
Caimi 308. Eletto Cucchi. 


Il Bersagliere lia ricevuto i seguenti 
legrammi: 


il 


Torino, 14 maggio. — f* onilegio : 
rati voti 50) — Favale 15 — Dispersi f 
Ballottaggio per deficienza di veti. 

— Palermo, 14 maggio. — Elezione di 
oggi: Tumminelii voti 305 — Lancia di 
Brolo 103. 


VO DI BERLINO 


La Neue Freie Presse ha per dispaccio 
0, 4 

conforma la notizia dell'arrivo del 
ino Patrovich a Berlino, 

Secondo un dispaesio giunto da Stambul 
ai diplomatici qui, la caduta di Mahmud 
pascià è avvenuta perchà la situazione della 
popolazione cristiana era molto critica 0 si 
chiodeva l'invio di truppo russa. (?) 

L'ax-valì di Salonicco ha ricevuto l'or- 
dine di recarsi a Costantinopoli ondo dare 
spiegazioni sull’ucoisiono dei consoli. 

La conferenza fra i tre ministri cli'ebbo 
iuogo ieri, durò dallu ore $ allo 10412 pom. 
Gortselskoff sembra molto riscaldato, perd 
si espresso con soddisfazione intorno all'an- 
damento dello trattative. 

ARRIVO DEL PRINCIPE DI GALLES 
A ronramortI 


Il Sérapis con a bordo il princips di Gal- 
les, accompagnato dall' Osborns è dal Ra- 
leigh, è arrivato a Portsmouth allo 2 po- 
meridiane dell'ii: 

La principessa di Galles con tutti i suoi 


IL CONVE 


figli si recò ad inocntrarlo a bordo del 
yacht l'Enchantress aino all'isola di Wight. 

Nella rada di Spithend, i lordi dell'am- 
miragliato, col daca di Sutherland, Jord 
Alfredo Paget, il colonnello Kingscote, ed 
altri amici del principe, a bordo d'uno dei 
yachts dell'ammiragliato, si erano puro re- 
cati incontro a S. A. R. 

L'Hector, il Warrior, il Valorous ed al- 
tre navi attondovano il principe per salutare 
il suo arrivo. Il Sultan era comandato dal 
duca di Edimburgo. 

Una quantità di yachts © di imbarcazioni 
privato coprivano la rada. 

Allorchè la squadra ronlo è entrata in 
rada, tutto lo navi si sono paveaato, od = 
misura ch'essa passava davanti allo na 
guorra, S. A. venne salutata da salve di ar- 
dagli urrà dei marinai saliti 
intorno. 

L'ingrosto nol porto venne salutato dal- 
l'artiglieria di tutti & forti 

il principe 6 In sua famiglia, allorshà 
sbarosrono, vennero assolti con evviva en- 
tusiastici dalla folla. 


1 FATTI DI SALONICCO 


Il imes ha per dispaccio da Berlino, 
14 corrente: 

I governi russo ed austriaco lianno posto 
lo loro forze navali nell'Arcipalago a dispo- 
sizione del governo tadasco, se i sudditi te- 
doschi avomsero da subiro ultra molestie pri- 
ma dell'arrivo della squacira tedesca. 
tutto ciò che sarà chiesto alla Turchia è di 


| daro la soddisfazione richiesta. La famiglia 


Abbott, il consolo di Germania a5- 
Salonicco da tro ge 
Farico Abbott, è nato a 
Salonicco, era suddito ingleso educato iu 
Europa, od aveva sposato Ìa signora 
teodori, di origino greca, e parente di Ari- 
starchi-boy, già ambasciatore turco a Bar- 


| lino. 


Un telegramma del Times da Salo- 
nicco, amentito oggidai dispacci di Vieni 
recava 

Regna considorevolo inquiatudi 
chi sono irritati ed i cristiani atterriti. È 
mia impressione cle il movimento va gua- 
dagnando d'intensità. Spero di ossero smer 
tito. È urgento che lo tre potenzo, lo quati 
hanno assunto ostonsi 
degli affari in Oriente, pongano fine aila 
reciproca diffidonza che imbarazza lo loro 
risoluzioni ed impedisca loro di ado! 
provvedimenti pronti ed energici ondo im- 
pediro gli orrori che possoro provederai e 
por farla finita con un'insurrezione che ha 
durato fin troppo. 


n 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Costantinopoli , 13. — Sono comple- 
tamente false le voci che sieno scoppiati 
in Bulgaria movimenti insurrezionali, e 
che a Scutari i musulmani abbiano ce- 
lebrato il massacro dei consoli. Queste 
sono pure invenzioni malevoli. 

Vienna, 43. — Il Correspondenz Bu- 
reau ha da fonte autentica che l'accordo 
delle tro potenze del Nord si accentua 
a Berlino sempre più fortemente, ed è 
più completo che mai. Base dell'accordo 
è il desiderio di ottenero energicamente 
la pacificazione in presenza della nuova 
situazione d’ Oriente, e di proteggere i 
sudditi stranieri in Turchia. Tutte le no- 
tizio riguardanti un intervento, una oc- 
cupazione e misure simili di natura ra- 
dicale, sono completamente prive di fon- 
damento. Le vedute delle potenze saranno 
enunciate in un memorandun, allo scopo 
di far partecipare le altre potenze alla 
politica comune dei tre imperi. 1l prin- 
cipo di Gortschakoff comunicherà questo 
memorandum ai rappresentanti delle al- 
tre potenze a Berlino. 

In seguito a questo stato di cose, che 
è molto soddisfacente , la partenza del 
principe di Gortschakoff e del conte An- 
drassy da Perlino sembra imminente. 

Vienna , 43. — La Corrispondenza 
politica annunzia che l'accordo fra le 
tre potenze del Nord, riguardo ai nuovi 
passi da farsi per la pacificazione dello 
provincie insorte della Turcha, deve 
considerarsi come completamente assicu- 
rato, non solo in massima, ma anche 
nei dettagli. 

Vienna, 13. — Il Correspondenz Bu- 
reau annunzia che oggi a mezzodi il 
principe di Gortschakoff lesse agli am- 
bascistori delle altre grandi potenze nc- 
creditati a Berlino il memorandum re- 
datto dai tre ministri degli imperi del 
Nord. Gli ambasciatori delle potenze pre- 
sero nota di questo memorandum at 
referendum. 

Vienna, 13. — La Corrispondenza 
politica , parlando delle voci che regni 
in Costantinopoli una grande agitazione, 
dice di avere ricevuto il seguente di- 
spaccio : « Costantinopoli, 12 (sora), 
Le notizio che fra la popolazione vi sis 
una grande effervescenza, sono falsa. 
Non ebba luogo alcuna dimostrazioni 
non cessò di regnare un solo istante la 
più completa tranquillità. Il solo fatto 
vero si è cho gli studenti di teologia 
domandarono rispettosamente al sultano 
che lo Scheik-ul-islam fosse rimpiazzato. 
Il sultano aderi alla loro domanda. » 

La stessa Corrispondenza annunzia 
che Abdul Kerim pascià fu nominato 
generale in capo della Rumelia. 

Parigi, 13,— Un telegramma del Ti- 
mes, in data di Atene 12, parlava di 
una imminente sollevazione dei musul- 
mani per detronizzare il sultano e mas- 
sacrare i cristiani, e soggiungava che 
gli stranieri lasciano Costantinopoli in 
massa ed i rappresentanti delle potenze 
siedono in permanenza. 


| Spagnuolo 


Un dispaccio ufficiale di Costantinopol:, 


queste notizie. 

Bukarest, 43, — Il Senato approvò 
il progetto di logge per un prestito, già 
presentato dal gabinetto Catargi , auto- 
rizzando il governo ad emettore 16 mi- 
lioni in Buoni del Tesoro. 1 capi del- 
l'opposizione attuale dichiararono che vo- 
teranno le altre leggi di finanza, senza 
però intendere di dare con ciò un voto 
di fldncia al governo. 

Parigi, 14. — Il Consiglio munici- 
pale approvò il prestito di 120 milioni 
pei lavori municipali. | 

Costantinopoli, 4°. — Non fu fatta | 
alcun’altra nomina ufficiale. 

Raschid pascià continua ad essere mi- 
nistro degli affari esteri. 

Il nuovo governatore di Rrussa non 
fa ancora nominato. 

La censura preventiva dei giornali fu 
abolita, 

Carti timori sorti fra i cristiani e gli 
europei sono completamente scomparsi. 

Salonicco, 43. — Ieri, 30. individui 
compromessi negli ultimi avvenimenti fu- | 
rono arrestati, senza alcuna difficoltà. 

La tranquillità è perfetta. 

Domani verranno fatti altri arresti. 
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RIVISTA. FIVANZIARIA 


Abbiamo avuto, nella settimana passata, 
un altro episodio del tristo dramma che si 
rappresenta in Oriento, 0 la notizia di eso 
ci giunse proprio nel primo gioran, quando 
la geoto d'affari, tutta Aduciosa nel 

farenzo di Berlino , s'accin 

l'opera sua un indirizzo più franco 0 più 
attivo. 

L'ocoidio di Salonicco nello vursono dei 
consoli franceso e germanico , che in altri 
tompi od in altri luoghi non avrebbe 
che le proporzioni di un fatto accidentale 
od isolato , avvenuto ora, 0 là dova i ri- 
sentimenti vivi dei popoli civili d'Europa 
ai rivolgono contro il dominio turco, era 
più che atto ad aggravaro uno stato di 
cosa giù minaccioso , ed a sottrarlo all'a- 
ziono moderatrico o appensata dolla diplo- 
mazia. E s’aggiunso pur anche l'altra no- 
tizia di un'insurrezione nella Bulgaria, e 
della formale protesta di quella gonto di 
conseguire la propria manumissione dal- 
l'impero ottomano. Inutile è il diro quanto 
questo fatto accrescesso la gravezza del 
primo, o come ogni buona voglia d'affari 
restasso paralizzata. Il mercato di Parigi, 
che.all' apparenza non sì lasciò impressio- 
naro molto da questi fatti, pure non ne 
aonti mono intimamente gli effotti , poichè 
#0 i ribassisti non no trassero nuovo argo- 
meato per vendere, gli aumentisti del pari 
non ne ebboro quello di acquistare , o la 
nollità © quasi assoluta nullità d'affari ro 
è stata Ja ocnsoguonzi 


Che cosa uscirà dalle conforenzo di Ber- 
lino nor, v'ha chi possa immaginare, ma o- 
gnuna comprendo non essere più il cnso di 
mezze misure, nò più possibile di tener sog- 
gola quello provincie al loro antico domi- 
n?.tore. Chi vorrà sostituito ad asso? È que- 
uto ancora il grande problema, cui la di 
plomazia è chiamata a risolvere, o vogliamo 
rara cho vorrà risolto senza che la pace 
compromessa. Certo egli è de- 
siderabilo che in un modo o. nell'altro sia 
tolto questo terribile incubo, i cui effatti 
sono peggiori di quelli che può produrre la 
guerra; poichò non lo Borse solo ne sen- 
tono il peso, ma più ancora © profonda- 
mento lo sentono lo industria o i commerei 
d'ogni paeso, tanto questo stato di 
coso dovosso durare più a lungo, la società 
eoropoa non potrebbo sfuggire a grandi 
risi. La Francia cho è lo Stato che meglio 


@ più gagliardimente resisto a quasto in- 
fluonzo, paga pur essa un grando tributo a 
questa triste condizione generale, e la sua 
grando Banca nhe ogni giorno più rigur- 
gita d'oro, ogni giorno più vede venir 
meno i suoi affari, nel suo ultimo bi- 
lancio di settimana, quasi 13 milioni sono 
tolti al portafoglio, © più di 45 alla circo- 
lazione. La stessa cosa avviene alla Banca 
d'Inghilterra, nè l'aver ridotto lo sconto al 
2 per cento le fu di maggior richiamo a- 
gli affari, tanto che era corsa voco che ossa 
si fosso ridotta a portare lo soonto all'4 112 
por conto allo scopo di bilanciaro Îa_con- 
Gorrenza del mercato libero nel quale si 
sonata errrentemente all'i per cento ed an- 
cho a meno. 

Il sogreto del sostegno de'Consolidati in- 
glosi dello Rendito francesi od italiane è ri- 
posto in questa grande abbondanza di denaro, 
Son in altro; frutto di disperazione più che 
di fiduoia. 

La Rendita pubblica è divenuta per una 
parto la Cassa di risparmio univorsalo, per 
l'altra l'unico impiego del capitale a cui 
manca ogn’altro collocamento, e bisogna 
bene che si sostenga, ma anche per questa 
non è spersbilo obe il favore sì mantenga a 
lungo ovo lo cause perturbatriei che eser= 


citano la loro mala azione sugli altri valori, 
diretto alle ambasciate turche, smentisce | non vengano rimosso. 


Italia un talo contrasto è ancora più 


manifesto, contrasto tanto più notevolo în- 
quantochè l'abbondanza dol denaro non ba- 
sterolbo a far della Rendita un'oosezione, 
ove l'estero non ci aiutasse. E l'estero ci 
aiuta veramente, è Parigi in ispocial modo 
non sa disinnamorari. del Consolidato no- 
stro, malgrado il grande disgusto suscitato 
colà per la condotta del governo italiano a 
riguardo della convenzione di Basilea, alla 
qualo tanti interessi francesi sono collegati, e 
tanto danno ne vanne già a quogl'interessi. 
Forse che là si spera ancora ad un accordo, 
od auguriamoci ol 
dobbiamo dissimulerci che non bastaremmo 
a noi stessi, ovo fossimo lasciati soli, in 
‘questo momento spocialmente nel quale i 
li 


ciò avvenga, poichè non 


mercati hanno pur tanto ragioni pr 
ticolari, che li fanno peritori © circospetti. 

Dopo quasi duo mesi dasobè il nuovo mi- 
nistoro fu insediato, i) paese non ha ancora 
potuto farsi un giusto concetto della via per 
la qualo esso Jntondo d'andaro, o gli atti 
suoi arcennano solo ch'esso studia nuovi e 
inesplorati sentiori che lo dilunghino dalla 
via battuta dai prodocessori. Lo convenzioni 
ferroviario abbandonate o rimandata all 
lende greche , il lavoro. di questa sessione 
perduto, un enigma il lavoro della susces- 
siva, so sono vero lo voci che corrono, che 
esso affretti l'opera della Commissione per 
la riforma ‘elettorale, onde procedero nel- 
l'autunno allo elezioni generali. Un avvo- 
niro di agitazioni, d'incartezze, di nuovo 
orisi forse si prepara, 0 so il prese s 
quieta, so i mercati languono, n'hanno ben 
d'onde. 

Non è a meravigliare però sa a fronte di 
questo stato di cose la speculazione sia spenta 
in Italia 0 sa il sostegno della Rondita sia 
dovuto unicamente al favore che anoora le 
tributa l'astoro mercato. 
In chiusura della presedento ottava la 
Borsa di Parigi quotò l'italiano a 72 10 ® 
noi lo portammo a 78. All'asordire della 
suocessiva là «i negoziò l'italiano a 74 90, 
@ qua a 77 95 0 così a seconda doi dispacci 
giornaliori di quella Borsa, noi lo tenemmo 
TI 87, ora a 78 0 per un giorno fino 
412; poi toraammo a 78 ed a 7755 
0 chiudemmo circa a 77 87. 

I Prestiti Cattolici seguirono in parto la 
Rendita , con morcato abbastanza animato, 
jpecialmenta il Blount che vonne negoziato 
a contanti da 70 80 a 76 92; ed il Roth- 
schil che bo transazioni pure a contanti 
al prezzo di 75 a 79 02; i certificati sul 
‘Tesoro emissiono 1860-01 ‘sì tennero quasi 
sompra nominali tra il 78 00 al 7 

1 morcati di Roma e di Napoli ebbero 
collo 


buone o cattivo d'Oriente. A principio vente 
nogoziato a 13 od a 13 1; in seguito lo sì 
trattò a 13 5 0 fi 40 poi fino a 
per ultimo tornò fiacco © fini a f 

Il Prestito Nazionale a Milano 
prezzi di 48 00 il completo, e quello di 
lo stallonato , ma non ebbo transa= 
zioni importanti. + 

Noi valori di Banca, l'animazione fu poca 


Banca italiana allo quali non manearono lo 

non ebbero neppur esse grande 
favore, o fa giù molto se poterono tenersi 
no' primi giorni a 19 73 © negli ultimi a 


| 19 80 0 49 83. 


La Banca Nazionale toscana non ebbe al- 
tra jattura, anzi potò rialzarsi da 975 a 
#95. Forse Jo parole dell'on. Mantellini alla 
Camera riferentesi a fusione colla Banca 
italiana , rinverdirono alquanto lo antiche 
sporanze dogli azionisti, © furono causa del 
sostegno. 

La Banca Genoralo è rimasta quasi oblinta, 
@ l'oblio le ha fatto perdero il prezzo di 
40 por ridursi a quollo di 400. 

La Banoa di Torino ancora più dimen= 
tioata © quotata nominalo da 660 a 645. 

Il Mobilisro italisno, daechè Jo conven= 
zioni ferroviario vennero poste nel limbo, 
il mercato gli tolse gran parto de' suoi 
amori, e lo lascia oscillare a stento tra il 
627 al 625. 

Stazionari quasi i valori ferroviari, ma 
con tendenza a ribasso, tendenza vio più 
spiccata por le Azioni Meridionali, le quali 
da 314 scesero a 110; risalirono a stento a 
313 è non fu che per ultimo che trovarono 
denaro a 314 ed 15. Lo Obbligazioni ro- 
lativo sul 224 25 contanti; î 
Boni si tennero sul 558 50 pure a con= 
tanti. 

Le Obbligazioni ferrovio Romane stazio= 
nario sul 245 25. 

Le Lombardo non hanno mercato deciso 
in Italia, ma a Parigi specialmento danno 
Juogo a molte transazioni, e nell'ottava pa 
sato ebbero molto e vivo oscillazioni che le 
fecero discendere da 187 a 162. I risultati. 
avuti negli uffizi della Camora itrJiana a ri- 
guardo della convenzione di Brailea, spie= 
gano, così le oscillazioni como i ribaeri. 

Le Obbligazioni delle ferrovio Sardo st 
tennero anch'esso con pocr, animazione sul 
2417 70 a 218 quello delle sorio A; od al 
prezzo di 222 al 22 50 quello della se- 
rio B. Le Pontobbate nominali s'aggirarono 
sul 356; lo Obbligazioni Vittorio Emanuelo 
richiesto a 237 96 cirea. 

Le Azioni tabroco, in attesa del risul 
tato doll'assembiea del 40 corrente, essendo 
andata deserta quella del 30 aprile, por 
mancanza del numero legale , si tennora 
poco operose da 842 ed 843; per quanto si 
prevale che il dividendo che verrà age 
gnato corrisponderà circa a quello distri= 
buito l’anno scorso. 

Lo Obbligazioni relativo si tenero inva- 
riato a 553 a contanti. Le Obbligazioni De- 
maniali negoziato pur esa a contanti al 
prezzo di 550 al bHi. 

Rio iran 2 R'oma le Azioni della 

angl ina 7, al prezzo di 
550; e ricercate qui fn perda lo car- 
tallo di S. Spirito a 805 50. 

Sosteziuti AroF,ro | combi, ma più facili» 
La Francia a vista da 108 55 ascoso a 108 793 
la Lotidra a 3 mesi da 27 15 tornò 227255 
l'oro da 21 73 sali a 24 70. 


ee e 


GIACOMO DINA, Dinertone . 


Row saLpo Giovanni, Gerenb e. 
n ——————6m 


Stabilimento dell'Editore EDOARDO SONZOGNO, Milano. 
Imminente straordinaria pubblicazione : 


| 
| 
Esposizione Universale di Filadelfa| 
DEL 1876 | 
illustrato | 

ottanta grandi Dispense | 

lel formato delle Esposizioni Universali del 1867 e del 1873 


È il nuovo mondo che 
fravigli 


Hiudo i oo misteri î metri occhi me 
‘giovano - più ricco e più Tivero che ,in- 
dà cui si 8° 


ta, nella sua stossa patria, a tutto lo nari 
libra, cho presenterà fedeli 


ti, «i potrà 
versate 


ante di Fila 
‘Ta qualo 
AV 


ti la parto 


n gia affidato ai più 
le cchine , le 


‘grati 


3 arto © di indostia 


solennità 
IL Centenario delta Judi pew 
È tima pagina ignota cha verrà svelata; 6 si conosceranno nolla 
ale opere no di stupore coi loro. 
posizione sarà trattata con particular e 


cho per la doscrittiva, da spociali 


colle paisate quliblicazioni d° 
jello di far conoscare 


per 
cca natura sembra sviluppare iuaoviorment 


priuta dello qual 
‘altima entro il dice 


pin 


|" p purzzo mento 

| Franeò di porto in tutto il Regno L. 
Etmora (Ullne Graerale delle Poste) in oro © 
Aîrica. America del Nord ì 


America del Sud, Asia, Australia 


ltua Dispensa separata 
| PREMI AGLI ASSOCIATI 
di associati ricereraano franchi di porto i seguenti. Premi 


Ù dell Tudtipenden 
i w uto volume cho verrà patbli 
‘due volumi, nei quali sarà 
ti Le eopertiso a colori par rilegaro i de 
Î v 
b I 


0 dipgze che crstadimento piro esere patina 
Editore EDOARDO 
{| 


vaglia postalo al 
Pasquirolo, 


e e 
Eredità giacente di Vincenzo Collino 


ql Pub 
BANDO di 
endita di tre statue in marmo di Carrara 
por vendita Mi IT I NAZIO COLLINO 
il enacelliore d Ha Pretura sozione Monviso in Torino, specia'meute 
delesato, a so 
Ce ale oro ate poniridinne otto prossimo giugno, in To- © 
ce i ui dele Pretura, sezione Monviso, via d Agente. 


vcedorà al 


> Polline, rappresentanti 
"o Oufate ceto Il Genio dell Scu rape 

do du un puttino, 0 l'ultima. Ouifal dti Lidia om clero © 

0 de a i Peru, Estimate dallo scultore signor cav. 


11 trita del afore di 1. 3000 — la seconda, L 20 
n00Ì. 


ili pel Musco Civico di Torino, sito in vis 
di ‘ore tro noi giorni di giovedì 0 do- 
aotiborato all'ultimo miglior olterento ed a pronri 


all Monviso, 6 Mageio_ 187 Lrorotno Masza, 1. 


| Vero Estratto di Carne 


| \LIEBIG 


Fabhrieato a Fray-Bentox (Sud Ameries) 


OTTO NEDAGLIE D'ORO E DIPLOMI D'ONORE 


I 

L'Estratto di Carne Liebig è genuino soltanto, se 
| ciascen vaso porta la segnatura di 

i 

il 

il 

i 


posito in Milano presso Carlo Erba, agonto della Com- 
agnia por l'Italia e prosso la filiale di Federico Jobst. 
Vendesi dai principali Farmacisti, Droghieri e venditori 


FONTE u S." CATERINA 


IN VAL FURVA sopra BORMIO. | 


2.0 più forraginasa, el 
dl ‘provano lo ripetuto azalivo | 
tatti {ilimicho. 


| La più digent 
(chez di sali 


La più gazora porchè con. 
tiene grasami 24160 di gaz 
l ti litro di 


contenuta 
jcanou, al tra acqua fore 
fruginosa. 


La più modicamentosa! 
Iperchè è la più satura di 
{minerali Î 
Couservasi inalterata per| 


{lungo tempo, ed è traspor= 
bile ia ogni part del = 


Graziona al palato, si) 
|a pasto, nola, mista al vi 

Dl stcco” dì limone in 
tutte lo stagioni dell’ anno.| 


| 
È miglior prodotto fer-. 
sginoso naturale da prefo- 
Hirni a tutte lo preparazioni 
limifciali di fera, nello] 
[tari affezioni dipendi 
[porertà di sangue. 


gros ica le dimande alla Linccionaria A. MANZONI © 0 
Marie“ y'ndita n Roma nella Farmacia Realo Gurnari, via Gambo 
zUlle prinsrio Farmacie d'iatia. z 


} 
| Succ. Duca ANTONIO LITTA e €. 


tema Chars app 
nloazione per riscaldiro @ togliere 
it i lande nello tg 


GB. MONTIE-6. |SOCIETA' ITALIANA PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI 


CALORIFERI AF ARIA CALDA | Si porta a notizia dui Siguori Azionisti che, per deliberazione del Consiglio di Amministrazione, 

pel riscaldamento a ventilazione di | a convocate pel giorno 8 giuguo p. v. a mezzodî, l'Asssmblea genarale ordianria, di che 
colo 25 degli Statuti Sociali. 

L'Assemblea si terrà nolis sedo dolla 

rdin 


ia Fiienzo, Via Rouzj, 47. 
del giorno 


tiore, Sarre, ece. 
Nuova rssestolo a ruste per Ho: 


ministrazione, a termini d 
del Bliaccio @ di due supplonti. 
tto dall'art. 22 degli Statuti potrà osser fatto dal 24 a tutto Î1 29 


lo, ninterna Cochard 
Sui disegni dei loc 


Ti dopusito dalle Aci 


M . Torino, via | 2 pironzo alla 
ui Pasto » Napell  nila C 
Error ML, Sogna 
T 5 presso il signor 
Bi . alla Cesa Gororal 
ENGADINA-SVIZZERA » sila Pasca Nazionalo mol R 
pelli a: È a'Îa Svciotà Generaio di Gr 
ua nuperiore . grosso 1 sigg. Baring Brochurs et ©. 


irtù dollo folic 


vursì poi depositi dello 
20 aprile p. p, N. 401 0 


riuni sono stato pubblicato n ita Ufficiale det 
i trovano ostonsibili. preso tutto le Cesa sovra- 


Sincia nei casi d'aminio € 

con de loro 

Saterri cron 

tri disturbi della digestione © per 

i comvalessenti dope sruei malattie, # 

Quesr'ncqua imbottigliata co 

cura trova di rocca corato la 

fe principali Città ditta n 
"A Nino da A. Man | [È 
gia della Sala, io "o | (i 


Firemza, 2 maggio 487. 
e e conseguente, 


di LAGASSE, Farmacista è Mordenax. 


4. le Siroppoela Pasta di susco di pino marittim 
SB catene IDZI conto e Deh Caltno ct 
foto item, Sme da 2 


di Lagaazie, sono medi. 
i ostinate, Ivritazion 
tazioni che 


‘unto Scirompo, per intenta conigliare 
Dati entore Zaynte, che'ri verde 
Gi Ditta metto nella Scatola cho contiene la 


farmacie d'Italin, Doposito per 
0C_G. Albotta, Napo, Strada di Chini. Inl." 


Fui zi vai o" || GIORN DAL LAVORI PUBBLICI 8 DBLLB STRADE PMRAVE 


tie 


Rea Pea. n più importanti opere pubbliche ciw si costruiscono 

Lor Roi, | Bin Melia ed all'est 4 mi); un sommario di tutti gli atti ufficiali; i prodotti 
Direi categioni dolio lè ferrovie italinne: notizie ferroviarie © di lavori; anuunzi di concorsi. per progetti d'impie- 
scioglie il tartaro che elti ed inge a cronaca completa di tutti gli oppaiti 
denti od impedisce cho si riproduea; nditori ; uno rassezna fi informazioni particolari ; pressi. dei 
fortifica i denti rilassati è la geae ‘a dlei Dvevetti d'invenzione acconlati in Italia, ed una interessante rac- 


dive od alsotasindo da 
faateria nociva, da alla bocca 
freschezza, e toglie alla me 
a quale allo cattito dapo 
averne dito Brevi 
rozzo Lo 4 0 La 2 50 ira 
Pasta Anaterina pet rinviene 
N° Questo prop 


i Albuonamenti: Un semestre L.12 — Un anno L. 20. 


| E si ricevono all'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti, 18, p. p. Ir provincia costro v 


i 


A i= 
sE EB] 
Hu 7 
5 4 Ss 
td a rinforza & È e 
TR DA irigBs o 
Fi 2 En= 2 
35 Za Mi 
5° s 5 seo 
s DA z = n 
zi o È si= 
i É 58 SD 
Pos ni B=bl 
ei xPE SEL È ti 
b; * £ 3 unto a potarto prviamare 
106.407 22%» Lei 5 pa 93 cet sila 4 
del Corso, 199: Ditta A. Dante For- 3337 gui È BI OSH,LA IRINA TINTURA DeL MONDO | 
via della binddalotna, 46-47: 523 É li “per dice Carnia e natia [#9 
pi BAEIS Fe 3 È È 
rigutni piazza San Carlo sì Cono fà 5466 3 | cs greengio speri, 
$. Desideri, piazza di Tor stpoefli 12535 s23 magro 
Soglia to Sip, si E2S' Saffi B=f 
43. NAPOL® Giusope Cali 3 3,5 Èogis Fila 
"ivrea 1 eiuiists & 
i Dr. I. G. Popp 283° ho fsi = 
dx dencista di Corto FER! #8 Ea 
i Vienna, Bognergasse, 2. are s 


istantanea 
La Società igienica 
DI PARIOI 
è riuscita a ritrovare l'unica 
filoni io duo oli gioni il ite | TiNtura Istantanea 
tivo coloro voluto. Por maggiore |cho otfra, senza contenere sostanze 
utilità sarà bone continuare con dannoso, tuiti i migliori 


ottewore un colore nero, naturale è 
quella progressivi sicuro. 


Prezzo Lire 6. Prezzo Lire 6. Ì 


EAU FIGARO 
progressiva 


Unica tintura, senza nitrato di 
gonto no alcun acido nocivo. Da 
3 color raturalo è la morbidezza 
falla barba od ni capelli. Serro e- 
Jlusivamento a mantenero il pri- 
itivo colore nî capelli ed alla 
'onrda dopo usato lo altro Tiature 
Figaro istantanco. Ne fa are 
tare la caluta. 
Prezzo Lire 5. 


EAU FIGARO 
in due giorni 
Unica per la sia utlità pe gl 

immancabili suoi risultati. Viene 


capelli soll 


Pomata Figaro 

PER RENDERE MORBIDI, LUCIDI È PULITI I CAPELLI 
ga di tutta comedità per lo signoro ancha se si trovassaro in viaggio L. &. 

+ L. 3 sonza, ambi con istruzione.) —____— 


to prosso l'autore a Gonora|| DEPOSITO a Venezia, Agenzia 
ta ie, fumarie Snimberghi, De Fr 42 p. p. — Napoli, Viappiani, Liberi o C. — Milano, Viveni 


angega , S. Salvatore — Roma, Agonzia Taboga, V 
Brazi, sottocasa — Ti 


sidori, Berutti, Donati, Bakere, So- 
ciotà farm, Gariaei, Gentil, Loppi. 


di civile famiglia, sui 35 anni, esperto nello Francia, dip. dell'Allier) 
UNA PERSONA fiction pe ig) 
fretario u come contabile preso qualche Ditta, Albergo o casa privata MMINISTRAZIONE 


Purig | 
[Bovler. Mosimartro 23; 
— Lo afforioni linfatiche , malattie delle viel 


| 
fegato e della milza, ontruzioni viscerali, cal-1f } 


tanto in Roma che altrove. 
Por informazioni dirigersi all'Agonzia dî pubblicità A. Taboga, via 
doi Prefotti, 12, p. p, Roma 


Quosto mirabile 
DEPELATORIO, DE BOUDET (scio; tre 
0 fa cadoro iu pochi minati Ja peluria, 1 peli, da futte le parti del 
iso © dol corpo, senza rocar danuo alla pello, è produrre la più pic- 
cola irritazione , © como per iucanto vedesi la pelle rasa e pulita mogli 
che col più perfetto rasoio Quando l'operazione si ripete poche volte 
di soguito dotti poli finiscono col non nascere più. 3 
Îl suddetto Dopelatorio non va corfuso coa altri, per ossero di un 
elfotto sempre costante. 
PTT i Al eo maalimto L: ‘2 1a provi 
L. 2,40 solo per ferrovia rimanendo il porto a carico dei committenti. 
Runa all'Agenzia Teboga, via Profetti 12, p. 


Affozini dello vio digestive, posastatza di atoranco! 
'digestioni i, inappetouza, gastralgia, dispepeia. 

Célestins. Affozi illo reni, della vescica, della ronella, cal-| 
soli orinari, gotta, dinbote, albainuria. | 
| Mauterive. — Affazioni reni, della vescica, la renolta,, 
lealcoli orinari, la gotta, dinbeto, albuminuria. i 

Esigere il nome deila Sorgente sulla capsuta i 
\. La sorgenti di Vichy suddotte sì trovano alla Suecirsafe in Ge-i 
‘nova, e in tutto la furmacio d'Italia. — Deposito in Roma, Corso, da, 
Pa! Caffarel, Farmacia Marignani ed Ottoni. d) 


a elegiutissinio canape 
ro cor. pagliericcio a null] 
ail uso letto cum suoi li filo 


pr L 68. 
0 


Un solido letto di ferro 


con pagliericeio a molla! 
per L. 41 

= i rTUSSI 

FABBRICA E N&GOZIO DI LETTI IN FERRO D'OGNI GENERE 

di GARASSINO GIOVANNI, Piazza Campo Marsio, f sei aaa sal 

SOA EETO CASI a Zio, brano selle per mnicrani - aboratorio di matereai e paglianiee 


mo! 
Ta provincia ri spedisce mediante vaglia, più L. 3 per imballaggio d'ogni letto completo o canapò. 


INPPROVATE DALL'ACCADEMIA DI MEDICINA DI PARIOI, Bcc 


apacialmente nelle 0/ 


calce di un' etichetta verde, 


__ __—————— 
inn 
STABILIMENTO IDROTERAPICO 


dî ANDORNO (Hiolla) 
172 apertura alli 25 maggi 
Dirigersi în Andorno al direttore 


TA TT I 


UN MAGNIFICO SERVIZIO DA FRUTTA 


di Prussia, a filetto rosso, composto couo sesue 4 


2A Piaiti poi 
darti vi 


© tneca. vardo, 


> domo | 


IL LATTE ANTEFFLICO 
dini 
PP OSBONI, LENTIGOINI 
DITI JAZOLI, MACCHIE ROSSE 
CREPATURE. RUGHE 
ADBRUNAME!NTO. 


| Ad imitazione I. 2 50 
i Afacchinotta per 


via dei. Prefetti, 
zione in provine 
postale, rimanend 


al Joduro di ferro inalterabile 


atecipand delle propietà del Jodie e dl ferro, queste Pillola conteagos 
a feloni scrofa, contro le quali sono impaenti o iente 


'esto rendono al sangue la sun ricchezza e l'abboudanza nataril | 


ma grind oe gioia 
ee e eten 
i lenza 


N. B. Si esipa la nostre firma come sopra, apposta in 


Lo specialità di ctuvento 
lo stosto i Roma, ia 
Quattro fontane, n. 18, © p centica Ronn, ric 
63 GÎ, + prosno i ness 
Moteaieili ed Angiolini, via del Corso io; 
rona, Piazza del Palazzo LL Arezzo Fm 


Ceccherelli. Rel Negozio Nichelo Amorui. Re 
Lo Farmdel Corvo, la Poccerella 0 Pacifico, Larso del l 
mo, 34. Bologna A di Bol 


Cap na 
tonzicorea SE Catanzaro Spedi. Pasquale Koeca, Civito. 

. Cuntalumema Comemza Commiss. Adamo © yi) 

Y Corso l'orto 6. Firenze ii 


villi, via del Corso 9. 
m. Funignani. Girgenti 
Alfredo  Tognet 


bineal 


piuzza Iologni !% 
wenra Nogor. è Sjed Fe 

felli. Reggio data 
Fratelli Man 


\genzia È. Scar 

Liduriso Mit, 
‘rossano, Venezia 
ialvatore 4025. Verona Farm Fia 
Seenza Commis Angeliui Lusi. Viterho 
Gurso Vittorio Emanuelo 70. E în varie altre € 


comueere, GSS0 Panigree 
ALFREDO LA SALLI 


Camiciaio Brevettato 
yonsrrone 
di SLA, R, il Principe Umberto di Savoia e Real Casa 
455, Gorso Vittorio Emanuele, Casa dol Gran Moreurio, piima j:;-: 


MILANO 
Rinomatissimo Stabilimento speciale in 


BELLA BIANCHERIA DA UOMO 


Camielo , e, Giumboncini , Comet, ecc 
particolarmente su mintra ed in ottima qualità: 

Gli uzticoli tutti fabbricati in questo Stabilimento non 100 v per sil 
secondi a qualli prorenieati dallo più rinomato congeneri { birick 
di Parigi cho di Londra. 

Ricehisvima è svariata 
bianchi che di fantasia, 
assortimento di Tale, Madapolams, Flavelle, Parcilli, e 
xe colorati. 


“DISTINTE NOVIT c 
pae came 4 i 
1% chi ne fa richiesta, affrancata, isca franco il catalogo è 
diversi articoli ap ecill allo Stabilimento coi relativi prezzi e cotdizio 
crei 


anza De Candi 


ta di fazzolatti in tela ed ja battica «i 


| gapiss LATTEA Neg. 


VEVEY SVIZZERA 


ann] 
Briveti ODE 
ALIMENTO COMPLETO DEI BAMBINI 
la cui dare é il buon latte svizzero 
gran diploma d'onore i 


Per evitare contraffazioni esigere DI 
| on seatota te pina ‘0° HRNRI NESTLÌ 
Doposito gonerale por l'Italia A, Mlamzoni e €, via della 
Sala, 10, Milano. Si vendo in tutto le furtaaci 
Vendita in Roma nelleffarmacia resle Garn 


EMICRANIE E NEV 


La Panllinia Fomrnier è rimedi 
evralgio, le gasiralgio, gli sposini 

reno nolle quali gli accessi 
— L. ® 50 Ja scatola. 


MALATTIE VENEREE 
Cura radicale Effetti garo.ntiti 
ANNI suscitata tirterconi otte 
AB ce Peparadivo di 
Ri 


blenoraggia, fe ero- 
celuitide. 


Htampatt in spposito trotto ne sano 
lpocifico è privo di preparati morcurini 
Doposio a Roma, presso l'Agenzia A. Tubo 
‘o furm. Ottoni, via del Corso; Napoli far. Cats 

|Firenzo, ar. Fior 
Basa è Matta Nota oca 

ona © Malatenta; selli Talamo ; Palermo. Non 
Bologna, Bonavia e farm. Zarci Viterbo, Spibetn caz alta eri: 
cpl farmacia etti 00 N ric 


incrollabile prora. Qu 


Maion, Frt, Casareto; Livorn 


